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La seduta è aperta alle ore 10,20.

DI MARTINO, segretario ff., dà lettura  del 
verbale della seduta precedente.

Sul processo verbale.

NICASTRO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICASTRO. Onorevole Presidente, nella 

seduta di ieri abbiamo approvato gli stati di 
Previsione della spesa relativa alla rubrica 
« Presidenza della Regione e Uffici, Servizi ed 
Amministrazioni dipendenti » in cui sono 
compresi i servizi dei trasporti e della pesca.

Propongo che, senza pregiudizio delle vota- 
zioni dei relativi capitoli di bilancio già ap­

Discussioni, I. 291

provati, si consenta ai deputati che lo richie­
dano di parlare sull’argomento, perchè se ne 
possano tra rre  le conseguenze.

PRESIDENTE. A titolo di semplice racco­
mandazione al Governo.

Se non si fanno osservazioni resta così sta­
bilito.

Con questa deliberazione il processo ver­
bale s’intende approvato.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stati di previsione dell’entrata e della spesa
della Regione Siciliana per l’anno finanziario
dal 1° luglio 1949 al 30 giugno 1950» (253).

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stati di previsione dell’en tra ta  e della spesa 
della Regione siciliana per l’anno finanziario 
dal 1" luglio 1949 al 30 giugno 1950 ».

Secondo quanto è stato testé stabilito pos­
sono chiedere di parlare i deputati che in ten­
dono fare delle raccomandazioni al Governo 
sulla sottorubrica dei « Servizi dei trasporti e 
delle comunicazioni ».

COLOSI Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
COLOSI Onorevole Presidente, onorevoli 

colleghi, dalla lettura  della relazione di m ag­
gioranza relativa ai trasporti, si trae una con­
seguenza: il M inistero dei trasporti ha dimen­
ticato la Sicilia. Il Governo regionale, preoc­
cupato forse di risolvere dei problemi più 
im portanti, ha completamente trascurato il 
settore ferroviario in Sicilia; il Governo re ­
gionale ha m arcato il passo e si è accontentato 
delle solite assicurazioni verbali e scritte.

La Sicilia non esiste nel settore dei traspor­

lo )
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ti ferroviari; difatti, leggendo la relazione di 
maggioranza, si ha appunto questa impressio­
ne. Ecco che cosa dice la relazione:

« La Sicilia ha d iritti ed interessi notevoli 
« da rivendicare dallo Stato italiano, che ha 
« molto trascurato  il nostro settore dei tra- 
« sporti e delle comunicazioni, prem essa ne- 
« cessarla ed indispensabile per un serio 
« sviluppo della nostra a ttiv ità  economica. Per 
« queste considerazioni devesi ritenere pre- 
« giudizievole il decreto presidenziale del 13 
« gennaio 1949, che ha degradato l ’Assessora- 
« to per i trasporti ad un semplice ufficio alle 
« dipendenze della Presidenza, privo di ogni 
« potere di iniziativa e di controllo, specie in 
« sede politica.

« D ifatti è stato universalm ente constatato 
« il silenzio che è caduto in questi ultim i tem - 
« pi sui più gravi problem i siciliani in m ateria 
« di trasporti come l ’elettrificazione della rete 
« ferroviaria (è da ricordare a ta l proposito 
« la  promessa del M inistro Corbellini e del 
« D irettore generale delle ferrovie di allestire 
« l’elettrificazione della M essina-Palermo en- 
« tro il 1949), la  trasform azione delle ferrovie 
« a scartam ento ridotto, il piano di lavori per 
« il m iglioramento della potenzialità delle li- ' 
« nee principali M essina-Palermo, Messina - 
« Catania, Catania-Siracusa, nonché altro pia- 
« no per la trasformazione, il potenziamento e 
« la costruzione a nuovo degli im pianti di tra- 
« zione e di riparazione del m ateriale. Un più 
« grave silenzio circonda l ’altro piano ( quanti 
« piani!) di nuove costruzioni ferroviarie e 
« stradali, annunziato così solennemente alle 
« nostre popolazioni dopo l ’approvazione della 
« Commissione centrale plenaria del 9 aprile 
« 1948 ».

Questo è detto in una parte della relazione 
di maggioranza. Poi vi è quella di minoranza, 
redatta  dall’onorevole Nicastro, densa di dati 
statistici, che dimostra quale e quanta sia sta­
ta  r  incuria sia del Governo centrale, sia 
del M inistero dei trasporti, che del Governo 
regionale per l’avvio alla soluzione del proble­
ma ferroviario della Sicilia.

L’ufficio competente per la Regione ha tra ­
scurato completamente il grande problema, o 
i grandi problemi, delle comunicazioni sici­
liane; nemmeno, però, si è preoccupato delle 
questioni di dettaglio.

T ratterò brevem ente i singoli problemi.
R ete ferroviaria a scartamento norm ale .

Nell’ultim a Fiera di' Palerm o, nel padiglio­
ne delle ferrovie, abbiamo visto cose belle:

grafici, carte geografiche illum inate con lam­
padine elettriche, linee elettrificate sulla carta 
geografica, magnifiche autom otrici per le li­
nee a scartam ento ridotto e per le linee a 
scartam ento normale, nuove vetture, tutto 
abbiamo visto sulla carta, in grafico, ma non 
abbiamo visto passare proprio nulla dai gra­
fici alla realtà. Lasciamo stare l’elettrificazio­
ne che non esiste o è avviata in m aniera molto 
lenta — lo dice la stessa relazione di maggio­
ranza: « doveva essere pronta e invece i la­
vori della M essina-Palermo sono all’inizio » 
—  lasciamo stare il problem a annoso della 
stazione ferroviaria della città di Catania — 
che è rim asta lettera  m orta — ma precisiamo 
i problem i spiccioli. P er esempio la re te  nor­
male è rim asta su per giù quella primitiva; 
nessuna nuova costruzione, in Sicilia, tranne 
la riparazione dei danni bellici nel tronco, che 
va da Schettino a Regalbuto, tronco già esi­
stente.

Stato dell’armamento ferroviario. In  uno 
dei tra tti  più im portanti della re te  ferroviaria 
siciliana, cioè Catania-Palerm o, lo stato dell’ar- 
m am ento è pauroso. Chi viaggia su questo 
tra tto  della rete  ferroviaria sa qual’è lo stato 
delle rotaie che vanno da Catania a Roccapa- 
lumba, e quanto sia pericoloso viaggiare. Che 
cosa ha fatto  il Governo centrale, il Ministero 
dei trasporti? Quali sono state le pressioni del 
Governo regionale? Si è interessato affinchè 
al più presto possano essere cambiate le tra ­
versine, i binari, ridotti ad uno stato di usura 
impressionante? Pare di no. Ogni tanto  si 
cambia qualche tra tto  di rotaia, sostituendola 
con rotaie vecchie che vengono dal Nord.

Veicoli. Li conosciamo tu tti. Molte Volte 
siamo costretti a 'vedere  rim orchiate da loco­
motive le autom otrici che fanno servizio sulla 
Catania-Palerm o. L ’inconveniente si verifica 
costantem ente nei tra tti  m aggiormente fre­
quentati e non è dovuto ad incidenti ma a 
guasti che le autom otrici avevano sin dalla 
partenza. Queste automotrici, infatti, che do­
vrebbero essere revisionate dopo un determi­
nato num ero di chilometri, vengono, invece, 
revisionate dopo averne percorso un  numero 
doppio. Così rimangono per via e, dovendo 
essere rim orchiate, arrivano a Palerm o con 
diverse ore di ritardo.

Parlerò ora dello' stato delle automotrici e 
delle vetture in detèrm inati tronchi, ad esem­
pio quello Catania-Caltagirone. Chi viaggia in 
questo tra tto  sa come sono m antenute le au­
tomotrici; i viaggiatori stanno all’impiedi, pur 
pagando lo stesso prezzo pagato in tu tta  la
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rete italiana, su vettu re  sporche e sudice.
Impianti di blocco. M entre nel Nord tutto  

si rinnova, gli im pianti di blocco qui, invece, si 
rifanno con gli stessi criteri di prim a della 
guerra. Vi sono delle - stazioni im portantissi­
me, che non hanno servizi idro-dinamici per
10 scambio ferroviario,’ vi sono anche m oltis­
sime stazioni ferroviarie che mancano della 
illuminazione elettrica e debbono servirsi dei 
lumi a petrolio.

VERDUCCI PAOLA. Assessore delagato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Onorevole, 
ma sono soltanto le stazioni che non hanno la 
illuminazione?

COLOSI. Si tra tta  di trovare un altro mez­
zo per illum inare le stazioni.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai- 
trasporti ed alle comunicazioni. Si sta prov­
vedendo.

COLOSI. Le stazioni sono prive di sale di 
aspetto, sono sudice ed hanno delle, panche di 
legno. Tutto ciò deve essere oggetto di studio 
ed in seguito deve essere posto concretam ente 
all’attenzione del M inistero dei trasporti. I 
viaggiatori siciliani pagano le stesse tariffe di 
tutti gli a ltri viaggiatori.

Orari. Non si vede neanche in questo campo 
un’azione decisa. Tratto Palerm o-Catania, chi­
lometri 243. Il cosiddetto diretto, l’unico che ci 
sia, che unisce queste due città, impiega 7 ore 
e mezzo ad una velocità commerciale di circa 
30 chilometri. Non so se nel Nord i diretti 
mantengono. la stessa velocità commerciale. 
Ciò dipende, naturalm ente, dallo stato di a r­
mamento, dall’usura degli impianti, e te.. La 
automotrice invece percorre la stessa distan­
za in 4 ore e dieci. L’accelerato Palermo-Ca- 
tania impiega .9 ore .ad una velocità commer­
ciale di 20 chilometri. Velocità più forti si 
hanno nel tronco Messina-Siracusa, poiché
11 diretto percorre in 5 ore i 182 chilometri, 
e l’automotrice in 3 ore, ma sono sempre ve­
locità basse. Gli orari stessi non sono, a vol­
te, concatenati, e non rispondono alle esigenze 
dei viaggiatori. Da Catania a Palerm o vi è 
un’automotrice alle 8 e una alle 17; si arriva 
a Palermo alle 21 quando, cioè,,è tard i per po­
tere sistemare le proprie cose. Questa è la re ­
te principale.

Reti secondarie.

Mi interesserò soltanto del problema della 
Circumetnea, che è grave. Su questa rete

importantissim a ed interessante, che unisce 
diversi paesi vivi e vitali della zona etnea e 
che dovrebbe servire tanto per i trasporti che 
per i passeggeri, grava il peso, la cappa di 
piombo di un commissario che, sotto tu tti i 
punti di vista, non è competente.

Si vuole fare morire, — è chiaro — la Cir­
cumetnèa; sia m ettendo incompetenti alla sua 
direzione sia lasciandola nello stato di sfa­
sciamento in cui si trova. Sfasciamento nei- 
veicoli, sfasciamento nell’arm amento e sfa­
sciamento nelle locomotrici. Non dico delle 
stazioni ferroviarie che, non avendo ancora 
avuti riparati i danni bellici subiti, sono ridot­
te a delle macerie.

Il Commissario attuale di tu tto  si preoccupa 
fuorché di m ettere a posto, anche con i mezzi 
di cui dispóne, la rete  ferroviaria che, lunga 
114 chilometri, parte  da Riposto e finisce a 
Catania. Di tu tto  si occupa e si preoccupa 
fuorché di m ettere in sesto, servendosi alme­
no dei mezzi locali, questa rete di grande im­
portanza per lo sviluppo economico dei paesi 
etnei. Chi ha viaggiato sulle automotrici o sui 
tren i della circumetnea sa come si viaggia, sa 
come sono affollate quelle automotrici. Ma non 
si pensa nemmeno a ripararle, non si pensa 
nemmeno ad aum entarne di una sola unità il 
numero. Tante erano nel 1930-31-32-33, tante 
sono rim aste dopo la guèrra, dopo l ’emergen- 
.za. Non si parla delle opere d ’arte; ve ne sono 
che quasi non esistono. C’è un ponte prima di 
Biancavilla chè rappresenta un pericolo per­
m anente per i viaggiatori. Bisognerebbe sta­
tizzare questa ferrovia come già si è fatto per 
la maggior parte delle ferrovie secondarie 
della Sicilia, tranne il tronco Ragusa-Siracu- 
sa-Vizzi ni e la Circumetnea stessa ..

S ervizi a u to m o b ilistic i.

La rete .dei servizi automobilistici in Sicilia 
è sviluppatissima. Vi è la S.I.T.A. la quale ha 
allungato le sue braccia tentacolari e si può 
dire che raggruppi il massimo numero delle 
linee automobilistiche ' della Sicilia. Però il 
problema dei servizi automobilistici è connes­
so con quello delle strade, e le strade in Sici­
lia sono rim aste allo stato primitivo tranne le 
modifiche soprastrutturali: allargamento di 
curve e sistemazione di qualche livelletta. 
Queste strade, quindi, non possono attualm ente 
soddisfare, non possono.essere idonee, dato lo 
intenso movimento delle automobili. Bisogne­
rebbe modificarle, bisognerebbe aggiustarne 
il tracciato per potere avere un servizio auto­
mobilistico di un certo rilievo, di una certa
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entità. Con il servizio automobilistico poi è 
collegato anche il problem a del controllo delle 
concessioni. Vi è una concorrenza sfrenata. Vi 
sono piccoli scandali. Pensate che vi sono cit­
tadine e paesi serviti sia dalle Ferrovie dello 
Stato che dalle linee automobilistiche. Per 
esempio, sulla Catania Modica tu tti i centri so­
no toccati anche dal servizio automobilistico. 
Ma sapete da chi è gestita questa linea? Dal 
fratello del direttore generale delle Ferrovie 
dello Stato, titolare della d itta  Di Raimondo. 
Si verificano compiacenze, collusioni che m et­
tono in concorrenza le Ferrovie dello Stato 
con questa linea automobilistica.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. C’è la linea 
automobilistica C atania-Palerm o.

COLOSI. Questo è un  male; bisognerebbe 
m igliorare e potenziare i servizi ferroviari 
per le grandi distanze e cercare di ridu rre  al 
minimo questa concorrenza, che non fa altro 
che danneggiare lo sviluppo dei servizi ferro­
viari stessi a vantaggio di ditte che nascono 
come funghi e che possono m orire come i 
funghi stessi.

Servizi postali.
La domenica i servizi telegrafici e quelli te ­

lefonici non funzionano; ì paesi non possono 
comunicare con i capoluoghi della provincia 
e restano isolati.

Una lettera da Catania a Roma impiega 24 
ore. da Catania a Paterno impiega due giorni; 
cioè, per arrivare a Paterno, impiega un gior­
no in più. Non so perchè non si possano siste­
m are le cose in modo che i servizi postali siano 
più snelli, più rapidi, oltre che tra  la capita­
le d ’Italia e Catania o Palerm o, anche fra  tu tti 
i paesi della Sicilia stessa. Abbiamo anche la 
questione del personale delle ricevitorie po­
stali dei piccoli centri che è tra tta to  come è 
tra tta to , pagato con salari e stipendi di fame.

CUFFARO. Il personale deve essere tra tta ­
to  bene.

COLOSI. Vengo alla conclusione, onorevoli 
colleghi. Il bilancio nostro è. quello che è; lo 
ufficio, l ’assessorato che si è trasform ato in 
ufficio, deve svegliarsi. Il popolo siciliano che 
paga ha diritto di essere tra tta to  alla stessa 
stregua di tu tto  il popolo italiano. Compito di 
questa Assemblea è di prem ere sul Governo 
centrale affinchè le cose migliorino e non peg­
giorino. La Democrazia cristiana, al centro e 
qui nella Regione, tu tto  risolve cristianam en­
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te, e cioè sulla carta. Si interessa dell’al di là 
e non dei problemi che pressano e urgono per 
la rinascita della Sicilia; si interessa delle fe­
ste religiose — per trasportare le anime can­
dide nel regno dei cieli — e non del problema 
ferroviario per fare viaggiare i cittadini sici­
liani con maggiore comodità. Mi auguro che 
il Governo regionale si svegli da questo tor­
pore, perchè, altrim enti, sarà il popolo sicilia­
no a farlo svegliare. (Applausi dalla sinistra)

DI MARTINO. In  Sicilia quello che si è fat- 
| to in due anni non era stato fatto in cento 

anni!

MAROTTA. Chiedo cfi parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAROTTA. Onorevoli colleghi, nella sedu­
ta  del 16 aprile io ebbi a pronunziare delle 
parole piuttosto aspre. Incontrai la reazione 
vivace di qualche collega e precisam ente del 
collega Caltabiano, il quale di fronte alla mia 
affermazione che, se l ’Assessorato per i tra­
sporti avesse dovuto funzionare come per il 
passato, sarebbe stato meglio che non fosse 
esistito, disse « questi giudizi sono sommari ». 
Non sono sommari perchè, purtroppo, i fatti 
mi hanno dato perfettam ente ragione. L ’As­
sessorato per i trasporti, così come è costituito, 
data la m aniera con la quale funziona, non 
ha ragione di essere. L ’ho detto e lo confer­
mo. E che non abbia ragione di essere lo con­
ferm a la stessa relazione di maggioranza, re­
lazione ipercritica, nella quale sia pure con 
parole vellutate si precisa proprio questo con- 

; cetto.
In essa, infatti, si legge testualm ente: « La 

« Sicilia ha d iritti ed interessi notevoli da ri- 
« vendicare dallo Stato italiano, che ha molto 
« trascurato  il nostro settore dei trasporti e 
« delle comunicazioni, prem essa necessaria ed 
« indispensabile per un serio sviluppo della 
« nostra attiv ità  economica. Per queste con- 
« siderazioni devesi ritenere pregiudizievole il 
« decreto presidenziale del 13 gennaio 1949, 
« che ha degradato l ’Assessorato per i traspor- 
« ti ad un  semplice ufficio alle dipendenze 
« della Presidenza, privo di ogni potere di ini- 
« ziativa e di controllo, specie in sede politica.

« Difatti, è stato universalm ente constatato 
« il silenzio che è caduto in questi ultim i tem- 
« pi sui più gravi problemi siciliani in materia 
« di trasporti, come l ’elettrificazione delle rete 
« ferroviaria (è da ricordare a ta l proposito 
« la promessa del M inistro Corbellini e del
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« Direttore generale delle Ferrovie di allesti- 
« re l'elettrificazione della M essina-Palermo, 
« entro il 1949), la trasform azione delle ferro- 
« vie a scartam ento ridotto, il piano di lavori 
« per il m iglioramento ed il potenziam ento 
« delle linee principali M essina-Palermo, Mes- 
« sina-Catania, Catania-Siracusa... ».

Adunque, come giustam ente rileva la rela­
zione di maggioranza, l ’Assessorato per i t ra ­
sporti è stato ridotto ad un ufficio privo di 
contenuto ed il suo bilancio invece di essere 
migliorato è stato decurtato, ed in m aniera 
molto sensibile.

Basta in proposito osservare che, rispetto al 
disciolto assessorato, la previsione di spesa 
presenta u n ’ economia di lire 4.750.000 sul­
l’anno finanziario precedente !

Or non è un controsenso che ad un bilan­
cio, che pur aveva necessità di essere notevol­
mente migliorato, si voglia ' far subire una 
falcidia non indifferente quando i pochi m i­
lioni assegnati nell’esercizio precedente costi­
tuivano un quid  irrisorio ?

Che cosa può fare l ’Assessore delegato con 
un bilancio tanto esiguo?

Dovremmo parlare dei servizi ferroviari in 
Sicilia. Dovremmo ricordare le condizioni del­
le vetture che sono in servizio sulla Messina- 
Palermo, sulla M essina-Catania, in tu tta  la 
Sicilia?

Le vetture  più male in arnese, più sudicie, 
più lercie sono quelle che circolano nella no­
stra rete.

I rapidi M essina-Palenno, Messina-Catania, 
per non dire degli altri treni, hanno degli 
scompartimenti che sono una vergogna, dove 
non è possibile sedere senza rovinarsi gli abiti.

Chi provvede a fare eliminare sì grave in­
conveniente?

Chi fa sentire la sua voce?
Chi sente il dovere di reagire di fronte a 

questo anorm ale stato di cose a tu tti  noto?
Quanta differenza e quanto contrasto tra  il 

rapido Roma-Milano con le sue magnifiche 
vetture, con le sue comode poltrone ed i nostri 
traballanti e preistorici convogli ! E quando 
profonda la nostra amarezza nel constatare lo 
stato di abbandono in cui tu tt’ora ci si lascia!

Elettrificazione. C’è stata promessa la elet­
trificazione! Ma che turlupinatura! Entro il ’49 
avrebbe dovuto essere un fatto  compiuto; se 
non vado errato, oggi siamo al 10 dicembre e 
di elettrificazione ancora non ve n ’è un solo 
metro!

| VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Vi sono lavori 

! in corso.

MAROTTA. Si, ma i lavori vanno a rilento. 
Dobbiamo avere il coraggio di parlare con ve­
rità, con crudezza, dobbiamo dire, piuttosto, 
che continuiamo ad essere trascurati, abban- 

| donati.

D’ANTONI, relatore di maggioranza.. Nono- 
j stante gli interventi e la buona volontà del 

Governo regionale i risu ltati sono quelli che 
sono !

MAROTTA. Nonostante l ’intervento del Go­
verno ì risu lta ti sono quelli che sono ! E pro­
prio questo che sto dicendo, bisogna però che 
questi risu ltati negativi siano resi noti a tu tti 
e denunciati alla pubblica opinione.

L ’Assessorato per i trasporti non solo — co­
me l’onorevole D’Antoni dice nella sua rela­
zione — deve avere dei competenti e dei tec­
nici, ma deve avere soprattutto  il coraggio di 
fare ascoltare la sua voce, di denunciare la tri- 

i ste realtà  delle cose.
VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 

trasporti ed alle comunicazioni. Non so quale 
possa essere questa realtà  di cui Ella intende 
parlare.

MAROTTA. La realtà, ad esempio, è che la 
elettrificazione della linea Messina-Palermo 
che avrebbe dovuto essere un fatto compiuto 
entro il 1949, è tu tt’ora in m ente ei.

Gli appalti saranno stati dati ma... sulla 
carta.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Lei è messi- 

| nese e sa che c’è una ditta che lavora.
MAROTTA. So che c’è una ditta che lavora 

e so anche che l ’altro ieri vari operai sono sta­
ti trasportati di urgenza in ospedale, perchè 
colpiti da gravi sintomi di asfissia m entre la­
voravano nella galleria Peloritana dove c è 
gente che quotidianam ente rischia la vita. 
Questo io so.

VERDUCCI. PAOLA, Assessore delegato ai- 
trasporti ed alle comunicazioni. Sono infortu­
ni sul lavoro.

MAROTTA. Ed allora, concludendo: anzi­
ché ergerci a difensori ufficiosi dell’opera di 
un governo che non ha fatto quello che ha 
promesso di fare) anche se si tra ttava di pro­
messe a carattere elettoralistico), sì ottemperi 
al preciso dovere di denunciare una realtà che
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non può certo dirsi nè piacevole nè confor­
tante.

Ma oltre al problema de ir elettrificazione ve 
ne sono tan ti altri di non m inore importanza. 
Se l ’ingresso degli alleati, dei così detti alleati, 
invece di avvenire nell’agosto ’43, fosse avve­
nuto nel settem bre o nell’òttobre ?43, noi 
avremmo avuto un grande vantaggio in Sici­
lia, avremmo avuto una linea Messi na-Paier­
mo che avrebbe fatto  a meno della galleria 
Peloritana perchè era stata  già tracciata una 
linea litoranea che la evitava.

MAJORANA. La stavano appaltando.

MAROTTA. E ra stata già appaltata, erano 
stati già iniziati i lavori di costruzione di una 
altra  invasatura al Faro per navi traghetto. 
'Ora questo problema, che è grave perchè la 
Peloritana rappresenta sempre un  pericolo 
gravissimo, questo problem a di una possìbile 
trasform azione della linea M essina-Paiermo, 
di questa deviazione litoranea, questo, come 
tan ti altri problem i di trasform azione di fer­
rovie secondarie, di costruzione di nuove linee 
ferroviarie, non è stato in alcun modo affron­
tato.

Non è forse un  assurdo che da Messina a P a­
lermo un  direttissimo impieghi ben sei ore e 
mezzo (ritardi esclusi) ?

Partendo da Messina alle 14, si arriva a P a ­
lermo alle 20,30 impiegando, cioè, tre  volte di 
più di quanto s’impiega da Napoli a Roma per 
coprire la stessa distanza.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. La Roma-Na- 
poli è una linea elettrificata a doppio binario.

MAROTTA. Elettrificando saremo sempre 
nelle stesse condizioni perchè la galleria Pelo­
ritana non consentirà mi doppio binario.

FRANCHINA. Anche nelle linee non elet­
trificate, nel Nord i tren i sono più veloci.

SEMERARO. Occorre il doppio binario.

MAROTTA. Siccome il binario sarà sempre 
uno perchè non potrà esserne costruito un al­
tro, data resistenza della galleria Peloritana, 
ci troverem o nelle stesse condizioni. Vi sono 
adunque problemi di una complessità e vasti­
tà  non indifferente.

Bisogna fare delle proposte concrete e serie 
ma occorre farle con decisione, con fermezza, 
con autorità.

Ciò non è stato sino ad ora. fatto. Lo dice, 
chiaram ente, anche la relazione di maggio­

ranza: « Questi indirizzi e questi metodi non 
sono, certam ente, ip iù  idonei a favorire la Si­
cilia che è, come si dice., area depressa, nè gio­
vano a ridu rre  le gravi differenze e le più gra­
vi distanze tra  le « due Italie » e tanto meno 
aiutano a dare prestigio e concretezza a ll’azio­
ne del Governo regionale ».

La relazione di maggioranza denunzia, 
adunque, in sostanza, la carenza di questo Uf­
ficio trasporti dovuta non alla persona che vi 
è preposta ma al fatto  che invece dì miglio­
rarlo, invece di potenziarlo...

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. L’onorevole 
D’Antoni è stato per dieci mesi Assessore ai 
trasporti.

D’ANTONI, relatore di maggioranza. Ió, 
quando ero Assessore, scrivevo e parlavo espri­
mendo le stesse opinioni che esprimo oggi; il 
discorso da me pronunziato alla presenza del 
m inistro Corbellini fu stam pato e ne può far 
fede.

Il mio linguaggio di ieri è quello di oggi.

MAROTTA. Io penso che Lei, onorevole 
Verdueci, dovrebbe associarsi a me ed all’As­
semblea in questa deplorazione. Non è la . no­
stra  una critica alla vostra Opera, m a all’opera 
di ehi ha promesso, se pure in m omenti in cui 
le promesse potevano tornare utili per altri 
fini, e poi non ha fatto niente.

Pochi giorni or sono proprio un ferroviere, 
in presenza anche dell’onorevole Romano, mi 
diceva che noi deputati regionali avremmo 
potuto e potremmo intervenire, levando la no­
stra  voce per impedire le continue sopraffazio­
ni che vengono operate ai danni della Sicilia.

C’è, ad esempio, la questione delle vetture 
ferroviarie, delle quali restano in Sicilia quel­
le in peggiori condizioni, m entre quelle più 
decenti, una volta varcato lo Stretto, non tor­
nano più. Su quest’argomento dovremmo as­
sumere un atteggiam ento più energico per ot­
tenere che le vettu re  migliori restino in Sici­
lia e siano m andate al Nord quelle in peggiori 
condizioni.

Dobbiamo in sostanza riconoscere lealmen­
te uno stato di fatto tu tt ’altro che soddisfa­
cente senza chiudere gli occhi di fronte ad una 
situazione che non presenta alcun che di con­
fortante, ed- evitare di giustificare l ’inerzia dei 
governanti che continuano a trascurare la no­
stra  terra.

La relazione di maggioranza, accennando a 
questo stato di disagio, dice che sarebbe neces­
sario potenziare l’Assessorato per i trasporti.
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Col diminuire le somme stanziate nel prece- j 
dente bilancio, noi, invece, otteniam o l'effetto ! 
opposto e perdiamo, praticam ente di autorità, j

Ma facciamola sentire la nostra voce, non 
col difendere l’operato di chi ci ha contrastato 
e ci contrasta, ma reagendo contro l’incuria di 
ieri e di oggi e facendo arrivare in alto la no­
stra protesta, il nostro cruccio. Bisogna che chi 
di ragione si decida a comprendere, una buo­
na volta. Perchè altrim enti ci sarebbe da chie­
dersi a che cosa serva m ai l ’autonomia, a che 
cosa m iri questa nostra continua lotta per m i­
gliorare, laddove i risu ltati della nostra opera 
ci lasciano del tu tto  delusi.

Le riviste ferroviarie e turistiche sono ric ­
che di fotografie delle magnifiche vettu re  in 
via di costruzione, vettu re  dotate di telefono, 
di radio, di belvedere, di tu tti  i conforti ne­
cessari; ma... noi qui ci godiamo i rifiuti del 
Nord ed accumuliamo rottam i e m ateriale sca­
dente. ■ ^

Se. come è logico, non potete non ricono­
scere la giustezza dei miei rilievi, voi non do­
vete, onorevole Yerducci, rispondendo a me, 
difendere il vostro operato, ma avete il preciso 
dovere di reagire e .di dire con coraggio la vo­
stra parola contro uno stato di cose divenuto 
insopportabile. - , . ■

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Però non pos­
siamo negare che in questo momento escono 
dai cantieri dell’Aeronautica le migliori vet­
ture di III classe: sono 72 e stanno per essere 
messe in uso.

CALI GIAN. Dove circolano ?

, MAROTTA - SEMERARO. Dove sono ?

POTENZA. Se non si unisce alle nostre pro­
teste, onorevole Yerducci, lei si rende complice 
di questa situazione !

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Le hanno v i­
ste i cittadini di Palerm o attraversare le vie.

Sono in Sicilia.
MAROTTA. Fate dei-raffronti, vedete quan­

to si spende pel piano finanziario delle ferro­
vie. E’, un piano a carattere nazionale, m a bi­
sogna pur fare un rapporto tra  quello che si 
spende per il Nord e quello che si spende per 
la Sicilia.

CALIGIAN. Gli scompartimenti riservati 
Por i deputati sono stati soppressi in Sicilia.

MAROTTA. Questo ha una importanza re ­
lativa.

CALIGIAN. E ’ un  indice.

MAROTTA. E ’, un indice di natu ra  psicolo­
gica.

Noi, in sostanza, in m ateria eli trasporti sia­
mo perfettam ente assenti; ed allora a me non 
rim ane che concludere così come ho concluso 
nella seduta del mese di aprile: se l’Assesso­
rato per i trasporti deve continuare a funzio­
nare così come ha funzionato è meglio soppri­
merlo: sarebbe molto più dignitoso !

SEMERARO Secondo la sua tesi dovrem­
mo sopprimere tu tti gli assessorati.

MAJORANA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. .

MAJORANA. Onorevoli colleghi, il fatto 
che ieri si sia tentato di sopprimere la discus­
sione sul bilancio dell’Assessorato per i t ra ­
sporti, che si presenta già sotto forma di asses­
sorato delegato, è particolarm ente significati­
vo. Ciò in sostanza dimostra come in tu tta  la 
Assemblea non si apprezzi sufficientemente 
l ’importanza di questo settore; ed è veram en­
te strano che su questa discussione nessuno si 
sia iscritto a parlare.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Lei era as­
sente.

MAJORANA. Io non c’ero perchè nella se-, 
duta del giorno 6 dicembre si è fatto una spe­
cie di colpo di mano nei riguardi dèi deputati 
non residenti a Palermo; esattam ente, onore­
voli colleghi, un vero e proprio colpo di mano, 
perchè, senza che i deputati fossero stati in­
formati, la seduta è stata rinviata dal m artedì 
al venerdì.

CUSUMANO GELOSO. La colpa è tua per­
chè non eri in, Aula.

MAJORANA. C’ero ed insieme ad altri ho 
cercato di intervenire, come tu tti hanno potuto 
constatare, ma non è stato possibile. Comun­
que, ho preso la parola per confermare le os­
servazioni che . avevo fatte  precedentem ente 
sulla m ateria dei trasporti. N aturalm ente, do­
po quello che è avvenuto e dato che i capìtoli 
del bilancio dei trasporti sono stati già appro­
vati, è chiaro che devo sintetizzare le mie os­
servazioni.

Il bilancio dei trasporti è stato definito nel­
la precedente discussione il bilancio dell’esse­
re o del non essere, come felicemente disse 
allora l’onorevole D’Antoni, il quale per il suo
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aspetto e per il suo stesso linguaggio singolar­
m ente poetico ci ricorda il personaggio am le­
tico e la form a shakespeariana. E così è in 
realtà. Come è stato già osservato, sia la re la ­
zione di maggioranza che quella di m inoranza 
concordano nel ritenere che l ’operato della 
Regione nel campo dei trasporti sia stato poco 
soddisfacente. Io ritengo, tuttavia, che l ’os­
servazione dell’onorevole Nicastro, che cioè si 
sia ridotta  la spesa, non sia rispondente alla 
realtà. La diminuzione di spesa è dovuta al 
fatto  che nel testo del presente bilancio non 
si è avuto cura di annotare, come si sarebbe 
dovuto, la rispondenza con i capitoli del p re­
cedente bilancio. Dall’esame della relativa 
publicazione si vede che non c’è richiamo ai 
capitoli di quella precedente. Orbene, è chia­
ro che, essendo stato l ’Assessorato trasform ato 
in semplice Ufficio della Presidenza, una certa 
parte  delle spese ad esso attinenti è caricata 
sul bilancio della Presidenza stessa, e non vie­
ne esplicitam ente menzionata.

E’ chiaro quindi...

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Si tra tta  di un 
difetto di origine.

MAJORANA ...che non si è speso meno di 
prima, ma resta  fermo che prim a si spendeva 
tanto  poco che la diminuzione di 4 milioni, 
che non figurano più nei capitoli di spesa re ­
lativi ai trasporti, dà oggi l ’impressione che gli 
stanziam enti siano stati ridotti in m isura no­
tevolissima.

D'ANTONI, relatore di maggioranza. Non ci 
sono più le spese di Gabinetto.

MAJORANA. Sono passati a quello della 
Presidenza. Ho inoltre l’ impressione che il 
personale non sia stato ridotto.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Il num ero del 
personale è invariato.

MAJORANA. In sostanza, dunque, le spese 
sono rim aste le stesse ed anche l ’a ttiv ità  non 
ha subito m utamento. Ora non è la form a del­
l ’assessorato che interessa ma il contenuto 
funzionale di questa branca dell’a ttiv ità  re ­
gionale, perchè, qualora questa ne risultasse 
priva, neanche l ’attuale Ufficio avrebbe ra ­
gione di essere, come ha giustamente osser­
vato l ’onorevole M aretta. Non vogliamo che 
esista un assessorato perchè un assessore pos­
sa star seduto sulla poltrona assessoriale, vo­
gliamo che venga svolta un ’attiv ità  della Re­

gione nel campo delle comunicazioni e dei tra ­
sporti. E ’ questa la questione fondam entale. 
Non credo quindi sia indispensabile — e non 
sono d ’accordo con i criteri esposti dall’onore­
vole D’Antoni — ricostituire l’assessorato. 
Condivido invece l ’opinione dell’ onorevole 
M arotta: qualora l ’attuale Ufficio dei trasporti 
dovesse continuare ad espletare la funzione che 
ha avuto fin’oggi, sarebbe più logico sopprim e­
re anche la presente form a della delega presi­
denziale; non so se l ’ Assessore delegato sia. 
d’accordo con me, su questo mio punto di vista.

Ora, come accennavo all’inizio del mio dire 
la questione è viceversa di notevole im portan­
za. Devo osservare che, a mio modo di vedere, 
i problem i che sono sta ti am piam ente dibat­
tu ti sia nella relazione di maggioranza che in 
quella di m inoranza risentono di una comune 
specie di complesso di inferiorità cui, se non 
erro, ha già accennato qualcuno. In  sostanza, si 
vorrebbe trasferire  e trap ian tare  anche qui in 
Sicilia, una tradizione del Governo centrale, 
cioè dare a noi, a tu tti  i costi, l’assessorato per 

| le ferrovie.
Prego, ancora una volta, di evitare che ven­

gano qui a ripetersi gli errori che sono stati 
compiuti dal Governo centrale. Ad ogni modo 
mi perm etterò di meglio sottolineare, tra  bre- 

j ve, questo aspetto della questione. P er ora 
vorrei esplicitam ente dichiarare che con tale 
criterio è assolutam ente da escludere che pos­
sa costituirsi un effìcente assessorato per i t ra ­
sporti e le comunicazioni in Sicilia.

NICASTRO, relatore di minoranza. Le fer­
rovie sono quelle che sono.

MAJORANA. La relazione di maggioranza 
e quella di m inoranza si preoccupano princi­
palm ente della questione delle ferrovie. E ’ be­
ne che su questo punto ci si intenda: un as­
sessorato ai trasporti, concepito come assesso­
rato per le ferrovie, è bene che non esista.

Nelle due relazioni si accenna, è vero, ad 
a ltri problemi, ma vi si accenna in modo fu­
gace e soprattutto  richiamando aspetti che io 

: ritengo siano alquanto secondari. Per esempio,
! la relazione di m aggioranza avrebbe avuto il 

compito di illustrare i m eriti del Governo che, 
effettivam ente, qualche cosa ha fatto. Ma non 
si accenna alla questione delle tariffe in me­
rito alla quale la Regione ha conseguito un 
successo notevolissimo.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Poiché nes­
suno vi ha accennato lo dirò io.
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MAJORANA. Effettivam ente il risultato 
conseguito è veram ente interessante, perchè 
ci dà l’idea di quello che si potrebbe ottenere 
qualora si intervenisse anche in altre  analoghe 
importantissime questioni. Non so se l ’Asses­
sore sia d ’accordo. La relazione di minoranza, 
a sua volta, ha un po’ l ’ossessione, come tu tte  
le relazioni di minoranza, di criticare a qua­
lunque costo e si accanisce sulla insufficienza 
dei fondi destinati alle ferrovie siciliane. Si 
tratta di un problema a carattere nazionale 
ed è certo che non potremo risolvere qui tale 
insufficienza. Noi non possiamo trovare qui- i 
370 miliardi necessari alla ricostruzione delle 
ferrovie nazionali (nemmeno il Governo cen­
trale riesce a trovarli) e tanto meno potremo 
trovare le nuove somme necessarie a colmare 
il dislivello fra  la rete  siciliana ed il resto del­
la rete nazionale, specie m entre non possiamo 
non approvare il sano criterio adottato dal Go­
verno di ridurre  le spese, o meglio di adeguar­
le alle entrate. Non vorrei, però, che m i si 
fraintendesse. Concordo con l ’opinione dell’o­
norevole Nicastro che occorre insistere sulle 
necessità di chiedere al Governo centrale di 
fare di più di quello che non ha sinora fatto 
per la Sicilia. N aturalm ente bisogna dire, però, 
che non sarà facile per il Governo nazionale 
trovare gli accennati 370 e più miliardi.

L’onorevole Nicastro non è evidentem ente 
informato che i fondi che figurano stanziati 
quest’anno nel bilancio E. R. P. per le Ferrovie 
dello Stato sono stati già spesi da diversi anni. 
I 57 miliardi di cui parla sono già spesi.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Anticipati.

MAJORANA. E ’ inutile discutere. In sostan­
za queste somme sono servite alla costruzione 
delle vetture che noi vediamo circolare e delle 
quali l’onorevole Verducei faceva giorni or so­
no l’elogio. ■

FRANCHINA. Così non ci inseriremo mai.

MAJORANA. E’ vano fare interruzioni per 
dire cose assolutam ente inutili. Sta diventan­
do un sistema questo.

Alle relazioni che sono state fatte  dalla 
Maggioranza e dalla minoranza, si aggiunge 
1 atteggiamento del Governo regionale, che 
conferma quel complesso di inferiorità che 
offriamo noi in m ateria di trasporti e comu­
nicazioni. Infatti è veram ente strano che nem- 
ineno il Governo abbia preso la parola sul bi- 
ancio della materia.

Noi non dobbiamo dimenticare che all’a rti­

colo 17 del nostro Statuto, fra  le m aterie in 
cui la competenza della Regione è comple­
m entare, quella delle comunicazioni e tra ­
sporti è, in ordine di precedenza, addirittura 
al primo posto.

Questo dovrebbe indicare come il legisla­
tore — e questo mio- concetto l’ho accennato 
anche durante la discussione del bilancio del­
l’esercizio precedente — intendeva conside­
rare  questa m ateria come fondamentale.

D’ANTONI, relatore di maggioranza. Per 
questo, occorre un assessorato

MAJORANA. Viceversa sono stati istituiti 
un Assessorato per la sanità, un Assessorato 
per il lavoro, e soltanto un ufficio per le co­
municazioni ed i trasporti. E ’ evidente, quin­
di — ed io credo che bisogna riconoscerlo leal­
m ente — che in questa questione c’è tu tto  da 
rivedere, dalla A alla Z.

SEMERARO. Credo che bisogna preparare 
un ordine del giorno da approvare all’unani­
m ità. ‘

PRESIDENTE. Prego non interrom pere. 
Abbiamo poco tempo disponibile.

MAJORANA. Io prevedevo queste solleci­
tazioni, poiché, sempre, qui, quando si pre­
sentano interessanti questioni diviene indi­
spensabile affrettare la discussione, quasi allo 
scopo di farle continuare a rim anere scono­
sciute.

SEMERARO. Lei ha diritto di parlare sino 
in fondo.

FRANCHINA. Parli pure sino a- domani.

■ MAJORANA. Io sono pronto a rinunziare 
alla parola, ma, se-mi si concede di parlare, ho- 
il diritto di non avere pestata la coda. Io r i­
tengo, modestamente di non avere bisogno di 
sollecitazioni.

PRESIDENTE. Ho già richiamato coloro che 
interrompono, poiché abbiamo poco tempo di­
sponibile.

MAJORANA. In sostanza, io credo che lo 
scopo che dobbiamo raggiungere in questa 
m ateria è proprio quello di avere una com­
pleta visione di insieme, in modo da consentire 
che si arrivi ad una formula di realizzazione. 
N aturalm ente ,non si deve dimenticare la du­
ra realtà delle cifre, contro la quale non si 
può urtare  e contro la quale credo che sia inu­
tile combattere con le sole parole. Dobbiamo 
cercare di impostare bene il problema, cosa

Discussioni f. i !)2 (500)
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che in questa m ateria non abbiamo certam en­
te ancora fatto, e creare quindi le premesse 
perchè, supponendo che si arriv i in seguito ad 
avere le disponibilità di quello di cui per ora 
manchiamo, effettivam ente possiamo essere 
nelle condizioni di venire realm ente, incontro 
alle necessità delle nostre popolazioni.

Io ho l'im pressione che i l  Governo regionale- 
non abbia ora e non, abbia avuto in  preceden­
za, una funzione direttiva, di guida, di coordi­
nazione, di impulso nei riguardi dei trasporti. 
Si riscontra spesso add irittu ra  il fenomeno che 
privati cittadini, mossi da interessi particolari, 
si rivolgono al Governo onde sollecitarlo a in­
tervenire in determ inate questioni; l ’ azione 
del Governo non si produce per forza propria 
m a perchè spinta e sollecitata, per cui eviden­
tem ente essa riesce frequentem ente sconnes­
sa, tim ida, slegata, talvolta inutile e irrilevan­
te ’ spesso addirittu ra  negativa e dannosa. Il 
fatto che attraverso questa spinta di interessi 
privati si possa determ inare l ’attiv ità  dell’As­
sessorato per i trasporti e le comunicazioni, 
dim ostra che la sua funzione, come era stata 
concepita non risponde ad una pubblica esi­
genza.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni Non ho Capi­
to, vorrei che su tu tti  questi aggettivi desse 
qualche precisazione..

MAJORANA. Mi pare di essere stato abba­
stanza esplicito.

SEMERARO, lo ho capito così: il Governo 
regionale non governa, ma è governato dal 
Governo di Roma.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni Lei, onorevo­
le M ajorana, deve chiarire che cosa ha inteso 
dire con le parole « interessi privati ».

MAJGRANA. Intendo dire che sono i p ri­
vati cittadini a spingere il Governo regionale 
a fare determ inate cose, non dico che il Go­
verno regionale si m ette a, fare gli interessi 
privati. E nel dire « interessi privati » non ho 
voluto dire che ci sono stati loschi favoritismi. 
Sono perfettam ente convinto della buona fede 

Mei Governo regionale. Prego, quindi, di non 
andare oltre le mie intenzioni e il mio con­
cetto. Se lei onorevole Verducci Paola, ritiene 
di risentirsi...

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. No, affatto !

MAJORANA ...per queste mie parole, la

prego di credere che io apprezzo la sua perso­
nale attività.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Lei ha parlato 
del Governo regionale ed ho il dovere di chie­
dere precisazioni. Non l ’ho ben capito.

MAJORANA. Io dichiaro che è assoluta- 
m ente da escludere che io abbia dato alle pa­
role « interessi privati » il senso che si tra t­
tasse di intenzioni losche o quasi losche del 
Governo regionale o, comunque, non rispon­
denti allo spirito della massima giustizia. Io 
intendevo dire che, in sostanza, il Governo re­
gionale non ha una funzionò direttiva in que­
sta  m ateria. ,

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. E questo lo 
sappiamo.

MAJORANA. Onorevole Verducci, non vor­
rei che si facesse confusione. La prego di non 
andare al di là del mio pensiero.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Non avevo ca­
pito; consulterò il resoconto stenografico.

MAJORANA. Sì, consulti lo stenografico; 
ma io vorrei che si comprendesse lo spirito 
delle mie parole. Sono assai spiacente. E la 
prego di ex edere che non avevo affatto alluso 
a interessi ingiustificati. T u tt’altro.

Ripeto, però che la questione dei trasporti 
m erita la -particolare attenzione dell’Assem­
blea.

Infatti, a norma dell’articolo 31 della Costi­
tuzione, è in corso presso il Governo centrale 
un profondo riesam e.d i tu tto  l ’ ordinamento 
dello Stato. Particolarm ente una commissio­
ne sta esaminando i criteri secondo i quali do­
vranno essere riorganizzati i m inisteri; in al­
tri term ini si sta procedendo a rivedere l’ordi­
namento della burocrazia italiana. Sarebbe 
quindi opportuno — e qui vorrei rivolgermi 
alla Presidenza della Regione — che, appunto 
per tu te lare  l ’int,eresse dei siciliani, la Regio­
ne intervenisse in modo più efficace di quello 
che non ha fatto finora.

In fatti è necessario — dato che la Sicilia 
per aver preceduto le altre  regioni nella rea­
lizzazione dell’autonomia, ha indubbiamente 
una funzione di maggiore responsabilità e di 
guida — che il Presidente della Regione sia 
tenuto al corrente dell’andamento di questi 
lavori per tenerne il dovuto conto nella sua 
azione di governo. Non possiamo prescindere
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dalla rea ltà  che in Sicilia la stragrande mag­
gioranza dei siciliani vuole che 1’ azione del 
Governo regionale sia concorde con quella 
della Nazione. Questa volontà giustifica la no­
stra presenza qui, e ■ noi intendiamo, proprio 
attraverso lo strum ento dell’autonomia, rea­
lizzare una migliore e più proficua intesa tra  
la Nazione nel suo complesso e la Sicilia.

POTENZA. Se la Nazione non si identifica 
col Governo dello Stato, siamo d ’accordo an­
che -noi' , ’ . "  ' '

MAJORANA. Si identifica con un metodo 
nuovo di coordinazione di tu tte  le sue forze 
operanti. E’ bene che noi, Regione, conoscia­
mo e concordiamo nello scopo e nei mezzi con 
il Governo centrale, indipendentem ente dalle 
contingenti espressioni politiche che non han­
no nulla a che vedere con la vita attiva dei 
cittadini. Evidentem ente, qualsiasi azione di 
governo si deve rivolgere ad affermare la vi­
ta stessa del cittadino- così come si m anifesta 
attraverso le varie attività.

Nel corso di quest’anno per molti ram i della 
pubblica amministrazione, sia alla Camera che 
al Senato, vi è stato un fervore di a ttiv ità  le­
gislativa, di studio, di analisi dei problemi che 
si presentano alla Nazione. A quest’opera me­
ritoria svolta dalle autorità centrali, e che do­
vrebbe portare ad un miglioramento delle con­
dizioni del nostro Paese, il Governo regionale 
collabora m a con qualche deficienza, che io mi 
permetto segnalare agli organi responsabili. 
Così, per quanto si attiene al M inistero dei 
trasporti, la relazione al bilancio 1949-50, re ­
datta dall’onorevole Angelini, Presidente del­
la Commissione legislativa per i trasporti al 
Parlamento nazionale, è veram ente interes­
sante per la disamina completa della situazio­
ne dei trasporti in Italia e per le form ali pro­
poste in essa contenute, che io ritengo degne 
della massima considerazione. Appunto per 
rispondere alla volontà del popolo siciliano che 
Cl ha eletto suoi rappresentanti, io ritengo che 
sarebbe opportuno conoscere a fondo il conte­
nuto di questa relazione per potere, come in­
tendiamo e dobbiamo, collaborare con il Go­
verno centrale, e cercare insieme ad esso di 
Aggiungere la m eta comune, cioè il nostro 
Progresso, siciliano e italiano. Da questa reta­
tone si desume, dunque, — ed è ormai anche 
confermato dalla dichiarazione conclusiva del 
Ministro dei trasporti — che in Italia l’orga- 
Nzzazione dei trasporti sta per subire una 
Profondissima modificazione.

Mi limiterò ad accennare soltanto alcuni

punti. Il fenòmeno più im portante, che deter­
mina in Italia uno stato di malessere in m ate­
ria di trasporti e che giustifica la necessità di 
adeguare gli strum enti e le leggi alla realtà 
della situazione, è costituito dallo sviluppo dei 
trasporti su strada, che è stato veram ente no­
tevole negli ultim i anni. Infatti da un m iliar­
do di viaggiatori-chilometro trasportati su 
strada nel 1928 si è passati a 13 m iliard i nel 
1948; quindi un aumento di 13 volte. Il tra f­
fico merci camionabile, a sua volta, da 700 mi­
lioni di tonnellate-chilom etro è salito a 8 m i­
liardi e mezzo. Il numero delle autovetture da 
142 mila è salito a 220 mila — e occorre non 
trascurare la rem ora della guerra —:; così il 
numero degli autocarri è passato da 40 mila 
nel 1928 a 180 mila nel 1949. Se considerassi­
mo le cifre riferentesi agli ultimi due anni, 
avremmo modo di- constatare il rapido pro­
gresso realizzato in quest’ultimo periodo. Si 
osservi per inciso che i dati citati, si riferisco­
no a tu tta  l’Italia, ma quelli particolari per la 
Sicilia non si conoscono. Questo avvalora la 
mia modestissima richiesta di costituire un 
ufficio di statistica regionale, che possa per­
m etterci di renderci conto della differenza del­
la nostra situazione rispetto a quella del resto 

..della, Nazione. -
Portando, il. nostro esame nel campo della 

rotaia, si può constatare come le ferrovie, vi­
ceversa, siano rim aste piuttosto statiche, per­
chè si è passato, per quanto si riferisce ai viag­
giatori-chilometro, da 8 m iliardi a 23 miliardi 
e per le tonnellate-chilometro da 11 miliardi a 
12 miliardi. Quindi, specie per le merci tra ­
sportate dalle ferrovie, si è rim asti allo stesso 
punto di prima; si può dire che si'sia addirit­
tu ra retroceduto. Infatti, essendo il volume di 
traffico in Italia nel complesso aumentato, si 
deve inferire che tale mezzo di comunicazione 
non risponde più alle esigenze della popola­
zione.

Sulle strade passa quindi il 65 per cento dei 
trasporti delle merci. Questa indicazione di­
mostra la necessità e la inderogabilità di in­
tervenire in questo campo con una opportuna 
legislazione, in modo da non costituire un osta­
colo, come purtroppo qualcuno vorrebbe che 
fosse, allo sviluppo dei trasporti privati. Su 
questo punto devo dire la mia modesta opi­
nione che è anche condivisa da altre persone 
ben più autorevoli di me. E' bene convincersi 
che non è opportuno cercare di ostacolare lo 
sviluppo della iniziativa privata, La relazione 
sul bilancio dei trasporti cui accennavo, ap­
provata dalla Commissione parlam entare del-
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la Camera, propone in form a chiara, esplicita, | 
che si abbandoni questo atteggiam ento di diffi- | 
denza nei confronti dei trasporti privati e se 
ne assuma uno di concreto e reale incoraggia­
mento.

Altro argomento di rilevantissim a portata, ! 
sul quale richiamo l’attenzione del Governo 
regionale, è la istituzione del Consiglio supe­
riore dei trasporti, di cui si parla da molto 
tempo ed il cui disegno di legge istitutivo sem ­
bra sia già alle Camere per l’approvazione. In 
questo campo abbiamo anche bisogno di in ­
tervenire, perchè noi, rappresentanti della Re­
gione più autonom a in Italia e più rispondente, 
quindi, a questo nuovo ordinam ento, dovrem ­
mo evitare di non essere rappresentati in  un 
consesso, le cui deliberazioni sarano veram en­
te  capitali per il progresso dei trasporti in 
Italia.

Nella relazione Angelini è afferm ata la ne­
cessità di restitu ire  a ll’iniziativa privata quel­
la libertà di cui attualm ente non gode, tenuto 
conto delle benemerenze dei privati, i quali,, 
nel periodo in cui le ferrovie non funzionava­
no hanno assicurato i trasporti, così necessari 
alla esistenza stessa della collettività.

E’ im portante sottolineare che le dichiara­
zioni del Presidente della Commissione e re la ­
tore del bilancio, concludono con la perentoria 
richiesta di rinnovare l ’organizzazione del Mi­
nistero dei trasporti (come tu tta  la rim anente 
organizzazione burocratica) trasform andolo in 
M inistero della « strada-rotaia ».

Ecco come può accogliersi, anche qui nella 
Regione siciliana, il desiderio dell’ onorevole 
D’Antoni. Se noi ci adeguiamo alla menzionata 
esigenza, che corrisponde del resto alla realtà; ; 
se organizziamo gli al tuali servizi regionali dei 
trasporti e delle comunicazioni in un asses- i 
sorato che abbia competenza anche sulle stra- ; 
de, noi, effettivam ente, avremo istituito un as­
sessorato il quale potrebbe dare incremento e ; 
sviluppo a questo im portante settore della vi­
ta  regionale. Avremmo in tal modo una per- j 
fetta  rispondenza tra  l’organo regionale e l’or­
gano centrale, così come, quasi certam ente, 
sarà costituito. Il Ministero della « strada-ro­
taia » avrà modo, anzitutto, di colmare l’an ti­
co e paradossale assurdo della nostra ammi­
nistrazione statale, avocando a sè la direzione 
delle costruzioni ferroviarie, che attualm en­
te, è divisa fra  due ministeri: il Ministero dei 
lavori pubblici e il Ministero dei trasporti- 
ispettorato della motorizzazione civile. E’ una 
vecchia esigenza che inspiegabilmente non è 
stata soddisfatta. L’attuale situazione, come

ebbi modo di dire in occasione della discussio­
ne del bilancio dello scorso esercizio, è una 
delle maggiori cause per cui in Sicilia non si 
riescono a realizzare le nuove costruzioni fer­
roviarie, perchè, proprio attraverso questa im­
personalità, l ’amm inistrazione sfugge alle giu­
ste richieste delle popolazioni interessate.

D’ANTONI, relatore di maggioranza. Que­
sto è. vero.

MAJORANA. E ’ necessario che si abbia un 
assessorato per i trasporti, purché si occupi 
anche della rete  stradale, purché sia il coordi­
natore dell’a ttiv ità  regionale nel campo dei 
trasporti, ,

E ’ necessario, quinci, so ttrarre  le strade al­
l’Assessorato per i lavori pubblici, come, nel ca­
so del Governo nazionale, so ttrarre  l ’A.NA.S, 
al M inistero dei lavori pubblici onde passare 
tale amm inistrazione al M inistero dei traspor­
ti, che finirebbe di essere quel M inistero (nel 
caso della Sicilia quell’Assessorato) delle fer­
rovie, come attualm ente in realtà  è inteso ed 
è. Se si esamina il bilancio nazionale del Mi­
nistero dei trasporti, si nota che le ferrovie fi­
gurano non per qualche miliardo ma per una 
somma di ben circa 400 miliardi, m entre per ì 
trasporti su strade, che in fondo sono i più im­
portanti, come poco sopra abbiamo dimostrato 
il 65 per cento delle merci e almeno un numero 
di viaggiatori uguale a quello che usufruisce 
delle ferrovie, viaggia su strada) è previsto 

: uno stanziam ento di gran lunga inferiore.
L’aspirazione dell’onorevole D’Antoni, che 

desidera la ricostituzione dell’Assessorato per 
i trasporti, può a mio avviso giustificarsi, ove 
si tenda a ricostituire un assessorato nel senso 
da me accennato e non un assessorato per le 
ferrovie, che sarebbe pleonastico.

In Italia 600.000 persone vivono delle atti­
vità relative ai trasporti su strada, soltanto 
200.000 persone vivono delle attiv ità  relative 
ai trasporti su ferrovia. Pertanto, se si tien 
conto del prem inente interesse .nazionale, il 
trasporto su strada è certam ente quello piu 
im portante. Torna qui interessante accennare 
ad una particolare proposta dell’onorevole An­
gelini, la quale, essendo stata accettata dal Mi­
nistero, praticam ente deve essere considerate 
di prossima attuazione. Si intenderebbe costi­
tuire o rafforzare, sotto la guida o il controll0 
dell’Ispettorato motorizzazione civile del Mi­
nistero dei trasporti, alcuni organismi aventi 

i il compito' di coordinare l’a ttiv ità  stradale con 
quella ferroviaria. Questo compito dovrebbe
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essere disimpegnato dall’organizzazione I.N.T. i 
per quanto si attiene al convogliamento dei 
viaggiatori fra  le stazioni ferroviarie ed i cen­
tri che non ne sono serviti, dall’organizzazione 
C.I.A.T. (che pare abbia già dato soddisfacenti 
risultati) per i trasporti di gran turism o e .dal­
l’organizzazione G.R.A. per il trasporto delle 
merci da convogliare alle ferrovie dello Stato. 
Per quanto si riferisce a quest’ultim a organiz­
zazione c’è tu ttav ia  disaccordo tra  il relatore 
ed il Ministro, in quanto, m entre l’Angelini 
vorrebbe che fosse soppressa, il Corbellini di­
chiara di ritenere che la G.R.A. per il servizio 
di merci su strada, che ha già saputo sostene­
re, deve essere tenuta in efficienza ed anzi in­
crementata onde poter realizzare i l  servizio da 
« porta a porta ».

Vi è inoltre un ’altra  organizzazione, l ’E.A.M., 
che ha compiuto cospicui servizi nel rim anente 
della Nazione. Secondo le notizie di cui sono 
in possesso (non ci giurerei sopra tuttavia) 
sembra che la Regione si sìa opposta a che 
l ’Ente autotrasporti m erci avesse i suoi uffici 
in Sicilia, tanto che i trasportatori privati 
hanno presentato un ordine del giorno con il 
quale si chiede che l ’E. A. M. venga ad eserci­
tare la sua funzione anche in Sicilia.

Se le cose starino così, avendo l ’E. A. M. fun­
zioni di carattere statistico, la sua assenza dal­
la Sicilia, in quanto ha impedito la raccolta dei 
dati riguardanti la nostra Regione per ben due 
anni, cioè dalla istituzione dell’ E. A. M. in 
campo nazionale, costituisce un ’azione negati­
va dell’Assessorato in questo particolare set­
tore. -

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Ciò riguarda 
il precedente Assessore.

MAJORANA. Purtroppo, in sostanza, ci si 
accusa di non aver permesso a questo ente di 
svolgere la sua attiv ità  in Sicilia.

D’ANTONI, relatore di maggioranza. Non 
è stato neanche segnalato.

MAJORANA Questa dichiarazione mostra 
inequivocabilmente la nostra inefficienza or­
ganizzativa in m ateria di trasporti. Affermano 
i trasportatori privati che l’E. A. M. è un 
organismo atto a soddisfare le loro esigenze, 
in quanto li solleva da una infinità di fastidi 
burocratici. Tale ufficio, infatti, oltre alle ac­
cennate funzioni statistiche, le quali permetto- 
no di avere una esatta visione della reale por­
tata delle questioni che interessano i traspor­
tatori, si occupa del rilascio delle licenze, cosa,

| com’è noto, complicatissima in quanto, per ot- 
! tenere una licenza di trasporto merci, occorre 

recarsi in diversi uffici (Autoclub, Prefettura, 
Motorizzazione. Tribunale, etc.).

D’ANTONI, relatore di maggioranza. E ’ un 
ufficio statale ?

MAJORANA. Si, è ufficio statale e noi addi­
r ittu ra  jb  sconosciamo.

D’ANTONI, relatore di maggioranza. Come 
mai allora non esìste in Sicilia? Se è un ufficio 
statale noi non abbiamo competenza, tra tta n ­
dosi di trasporti, nè ad estrom etterlo nè ad 
accoglierlo.

MAJORANA. Siamo d’accordo. Ma la real­
tà è questa. Se non conosciamo queste si­
tuazioni è chiaro che noi, come Regione, ci 
siamo m antenuti fuori. Non lo dico per m ale­
volenza, ma, senza dubbio, ciò costituisce una 
deficienza grave a cui bisogna ovviare.

NICASTRO, relatore di minoranza. Sono 
stati votati degli ordini del giorno in propo­
sito. •*;

MAJORANA. Ora veniamo alla parte, per 
così dire, attiva della Regione in questa m ate­
ria. Purtroppo si tra tta  di una manifestazione 
veram ente antipatica (consentite, egregi ami­
ci, che lo dica) ed è la continua ossessione del­
la questione dell’A. S. T..

Effettivamente 1’ attività della Regione in 
m ateria di trasporti si può (tranne la brevis­
sima parentesi riguardante le tariffe ferrovia­
rie ed altre piccole questioni di dettaglio) as­
sommare tu tta  nella questione delFA.S.T.! Le 
uniche leggi in m ateria di trasporto fatte dal­
la Regione sono quelle relative all’A.S.T.! Che 
cosa si vuole da questa A.S.T.? Si vuole che 
sia fonte di introiti per il Governo regionale ?
10 credo di no Se vogliamo delle entrate 
(qualcuno vorrebbe farci credere che l’A.S.T. 
può procurarcene) abbiamo a portata di mano
11 mezzo classico per lo Stato e per gli enti 
pubblici: imporre delle tasse. Credo, invece, 
che dovremmo essere tu tti d’accordo sul fatto 
che lo Stato, come organizzatore industriale, 
certam ente non è il più raccomandabile. Se, 
invece, vogliamo veram ente servire la Sicilia, 
e se è vero che l’iniziativa privata nel campo 
dei trasporti riesce vantaggiosa, come ci si 
viene a dire, perchè non incoraggiarla, anzi­
ché potenziare un organismo che vuole assu­
mere la veste di monopolista o quanto meno 
ha aspirazioni monopolistiche in m ateria di 
trasporti? Questa è la domanda che pongo. Se
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per di più consideriamo la reale situazione del- 
FA.S.T.. dalla quale peraltro  non sì può pre- 
scindere., non possiamo non rilevare come, a t­
traverso le persone che bene o m ale hanno la­
vorato per FA.S.T., si è arrivati alla d istru ­
zione di un patrimonio il quale aveva rappre­
sentato la giusta m ira, la determ inante per 
l ’intervento dell’Assemblea e de1 Governo. 
Questa è la realtà.

Ora, affidare a questa organizzazione, a que- 
. ste persone (parlo di persone in quanto sono 
le persone che la determ inano e l ’hanno deter­
m inata), a questa amministrazione, nuovi capi­
tali, è un errore da cui dovremmo tenerci ben 
lontani. Im porre le tasse ai cittadini per b u t­
tare poi il denaro in una fornace che ha già 
consumato diecine di milioni è inutile. Se ef­
fettivam ente vi sono delle organizzazioni sici­
liane e non siciliane che sono in grado di gesti­
re questi servizi, aiutamole a funzionare e, sol­
tanto in questo modo, faremo l’interesse dei 
cittadini ed una  saggia economia.

Una osservazione di carattere organizzativo. 
Perchè non organizzare un congresso di tra ­
sporti in Sicilia —- cosa che da molto tempo 
non si verifica, e che potrebbe servire ad un 
utile scambio di idee su tale im portante setto­
re  dell’economia nazionale — soprattutto  con­
siderando che la Regione è stata  assente dai 
recenti congressi di Milano e di Napoli e quin­
di non è aggiornata sulle decisioni che vi sono 
state adottate ? • .

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed, alle comunicazioni. Chi lo dice?

MAJORANA. Per quel che ho sentito dire. 
Sono in possesso, infatti, dell’ordine del gior­
no conclusivo del Congresso meridionale dei 
trasporti tenutosi a Napoli. Comunque, se l ’As­
sessore è stato presente, non ne è stata data 
comunicazione in quanto non è compreso nel­
l’elenco degli intervenuti.

Noi dobbiamo essere al corrente di quanto 
avviene e si discute e dobbiamo fare parteci­
pare ai congressi i trasportatori siciliani, so­
prattu tto  allo scopo di cercare di. arrivare ad 
un chiarimento e coordinamento delle nostre 
idee sulla m ateria.

Sarà interessante anche, richiam are un dato 
statistico. La Sicilia, secondo il censimento del 
1936, ha il 5,4 per cento della sua popolazione 
attiva occupata nell’attiv ità  dei trasporti, m en­
tre, per il rim anente della Nazione, la cifra è 
di 3,8 per cento. Ciò significa che in Sicilia 
questa attività è organizzata male, significa 
che si ha spreco di elementi produttivi che in­

vece sarebbe bene richiam are ad attiv ità  di­
verse, più proficue. Non si può prescindere 
dalla situazione orografica della Sicilia, la qua­
le è costituita, come dice giustam ente1 l ’ono­
revole D’Antoni, del 40 per cento circa di pia­
nura e collina e del 60 per cento di alta e me­
dia montagna. Questo complica il sistema 
dei trasporti e specialm ente quello ferro­
viario, in quanto non consente, come avviene 
in altre  regioni, m olta facilità di movimento 
e collegamento di m ezzi e di persone. Questa 
è una situazione che' noi tu tti constatiamo.

Quando si porta, come esempio dell’attività 
svolta dal Governo centrale, il fatto che -in Si­
cilia vi siano 2000 chilometri di strada ferrata, 
si dimentica che di questi 2000 chilometri di 
strada ferrata  ben 600 e più sono a scartam en­
to ridotto...

D’ANTONI, relatore di maggioranza. Otto­
cento chilometri.

MAJORANA ...ed è opinione comune, e for­
se anche del nostro stesso'Assessore, che una 
parte di essi deve essere sm antellata, ciò che 
significa che possono considerarsi come ine­
sistenti. Ma una buona parte  delle altre  nostre 
strade ferrate  o sono passive o in cattivo stato, 
o, comunque, in condizioni tali da richiedere 
un immediato intervento,

D’ANTONI, relatore di maggioranza. Parla 
anche di questo il bilancio ?

MAJORANA. Non si può dire proprio di 
questo; non bisogna, però, rifiutarsi di par­
larne. . ’ . . ■

NICASTRO, relatore di minoranza. Bisogna 
andare in  fondo.

MAJORANA. E stiamo facendo proprio que­
sto tentativo; ma non è certo con una chiac- 
cherata che possono risolversi tali questioni- 
Dicevo dunque che, per i 1.200 chilometri o 
più di strade ferrate  a scartam ento normale, 
è necessario un attivo, energico intervento se 
si vuole attenuare la nostra inferiorità per 
quanto riguarda i trasporti ferroviari.

Il dato di popolazione accennato dimostra 
come la trazione animale e um ana è - ancora 
presente in Sicilia e questo è u n ’offesa alla ci­
viltà del nostro paese.

E ’ da notare, inoltre, la particolare situazio­
ne siciliana dei trasporti su strada, dovuta alla 
strozzatura'dello  stretto  di Messina, la quale, 
dati i prezzi che si praticano per il trasbordo 
di automezzi sulle navi- traghetto, vieta prati-
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càmente ai nostri trasportatori la possibilità 
di effettuare trasporti interregionali. Occorre, 
auindi, per tale trasbordo, concedere delle fa­
cilitazioni per venire incontro alle necessità 
dei privati.

Debbo qui notare che (sebbene io ne abbia 
avuta ind iretta  conoscenza) esiste un accordo 
stipulato tra  il M inistero dei trasporti e il no­
stro Assessore. Sconosco tu ttav ia  a chi biso­
gnerebbe rivolgersi se si volesse conoscere il 
testo di questo accordo. §|

VERDUCCI PAOLA, Assessore delega toci 
trasporti ed alle comunicazioni. Lo può richie­
dere a ll’Assessorato.

MAJORANA Ma l ’Assessorato ha il com­
pito di pubblicare questo accordo, perchè ì 
privati cittadini debbono essere messi in con­
dizioni di conoscerlo. Bisogna evitare ogni ac­
centramento burocratico, non deve essere ne­
cessario recarsi a Palerm o per potere svolge­
re i propri affari; è necessario provvedere a 
che le disposizioni siano conosciute anche nei 
centri dove si svolgono effettivam ente gli af­
fari commerciali.

D’ANTONI, relatore di maggioranza. Biso­
gna pubblicare un bollettivo dell’attiv ità  del 
Governo. Rendiamo pubblica l ’attiv ità  del Go­
vèrno.

MAJORANA. Intendevo proprio pregare dì 
provvedere in modo che le disposizioni ven­
gano conosciute. Si tra tta  di un accordo che 
vige da circa tre  anni ed è ancora un segreto.

In m ateria di tariffe ferroviarie sarebbe op­
portuno che l ’Assemblea tributasse un ringra­
ziamento. all’avvocato La Rosa, oltre che al 
Presidente della Regione e a ll’ Assessore ai 
trasporti. L’avvocato La Rosa, rappresentante 
della Regione in seno al M inistero dei traspor­
ti per le questioni tariffarie, fra gli a ltri ser­
vizi resi alla Regione e che costituiscono degli 
autentici successi, ha recentem ente anche con­
dotto le tra tta tive  con il M inistero dei tra ­
sporti per. le carte di libera circolazione dei 
deputati regionali siciliani nelle ferrovie dello 
Stato. Questo gentiluomo, che si occupa di 
queste cose a titolo gratuito, m erita una par­
ticolare riconoscenza da tu tti i siciliani ed in 
particolare dagli stessi deputati.

Concordo per quanto riguarda le costruzio­
ni ferroviarie a cui accennava l ’onorevole

Antoni nella sua relazione. Vorrei, però, r i­
cordile che noi siciliani spesso diamo spetta­
colo dei nostri dissensi in questa m ateria. Cioè 
S1 v°rrebbe sostenere che ia famosa linea Tra­

pani-Catania danneggerebbe Palermo. Questo 
è un, assurdo, e, onestamente, non si dovrebbe 
nemmeno dire. Perchè quella linea dannegge­
rebbe Palermo? Danneggerà forse qualche al­
tro 'centro, non Palermo; non può togliere nes­
sun traffico, a Palermo. A meno che non si 
voglia far passare tutto  il traffico attraverso 
questa città, il che potrebbe viceversa deter­
m inare addirittura una specie di sollevazione, 
da parte  di tu tti i siciliani, che vedono neli’au-.. 
tonomia un mezzo di progresso per la Sicilia 
e non di regresso; non una imposizione di ta ­
glie e di posti obbligati nei trasporti, che con­
sentano di speculare "ul lavoro e sulla produ­
zione degli a ltri corregionali. Secondo quanto 
ho potuto a p p r e n d e r s i  vorrebbe sabotare 
questa linea nel1 a convinzione che essa dan­
neggerebbe Palermo. Via, non diamo spetta­
colo di assoluta cecità e di incomprensione in 
questioni che possono essere invece veram en­
te affrontate e superate e dare vantaggi e be- 
nefi c ì . alla nostra Sicilia.

Ho già accennato alla necessità di potenzia­
re gli im pianti ferroviari, ed è bene che vi si 
insista. Cito, a titolo di esempio della m enta-' 
lità im perante, un dettaglio che ho casualmen­
te appreso. E ’ ctata  progettata dalla Sezione 
lavori del Compartimento delle Ferrovie dello 
Stato di Palerm o l’illuminazione elettrica del­
la stazione di Dittaino, scalo ferroviario im­
portante, perchè serve un circondario di circa 
100 mila abitanti, e centro di biforcazione, in 
quanto è la stazione che collega Caltagirone 
con Palermo. Il costo dell’impianto della linea 
elettrica, che parte  da una m iniera prossima 
alla stazione, era stato previsto dell’amm onta­
re di cinque o sei milioni, oltre quattro o cin­
que milioni preventivati per 1’impianto della 
illuminazione. Ebbene, la direzione generale 
delle ferrovie, cioè il Ministero dei trasporti, 
ha rifiutato il relativo finanziamento. Eppure 
si tra ttava  di somme irrisorie. In quella sta­
zione si devono eseguire notevoli trasbordi di 
merce, e il disgraziato personale addetto al 
trasporto fra la linea normale e la secondaria 
è costretto a lavorare al buio, deve continua­
re a lavorare al buio. Ciò è inumano, bisogna 
m ettere questi lavoratori in condizione di 
esplicare il loro lavoro in modo possìbile.

A ltra questione che mi perm etto raccoman­
dare all’attenzione dell’Assessore,, riguarda la 
legge approvata dalla Camera, dal Senato, dal 
Consiglio dei ministri sullo stanziamento di 20 
m iliardi da prelevarsi dal fondo lire E. R. P. 
per la ricostruzione ferroviaria Di questa 
somma una buona parte  era destinata alla Si­
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cilia. Ebbene, non mi risulta  che il Governo 
regionale abbia svolto una particolare attiv ità  
in m erito a questa legge. Questa legge è rim a­
sta lettera  morta.

Il M inistro Corbellini, al quale devo rendere 
effettivo omaggio, perchè in questa occasione 
si è dim ostrato mi nostro collaboratore o, m e­
glio, ha fatto  quello..che ha potuto in nostro 
favore, sta cere indo- di ottenere che gli ame­
ricani recedano dal divieto che hanno posto 
alla esecuzione di questa legge. Io ritengo op­
portuno che la Regione intervenga per inco­
raggiare l ’opera del M inistro, il quale ha -an­
che predisposto una sua pubblicazione illu­
strativa.

SEMERARO. Quando gli am ericani s’in te­
stardiscono è diffìcile persuaderli.

MAJORANA. Siamo d ’accordo,, ma cerchia­
mo di influire energicam ente per fare in modo 
che la centrale elettrica di Messina, e quindi 
la elettrificazione delle nostre linee ferrovia­
rie, possano cominciare ad eseguirsi con questi 
prim i stanziam enti che sono stati chiesti e de­
stinati dal Governo centrale, ma che, contro 
la  sua volontà, sono stati negati.

In  m ateria dei servizi u rbani di trasporto 
(debbo dire che in Sicilia, tranne in qualche 
città, vanno piuttosto male) sarebbe bene che 
il Governo regionale intervenisse più fattiva­
mente.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni A Catania 
vanno migliorando sensibilmente.

MAJORANA Proprio a Catania c’ è una 
questione tra  il Municipio, la Società conces­
sionaria ed il Governo centrale e sarebbe bene 
che la Regione intervenisse.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. In  gennaio i 
tram  saranno sostituiti.

MAJORANA Lo so. Vuole che non conosca 
le cose di Catania che è la  mia citta 7 (Com­
m enti)

ARDIZZONE Anche le cose buone bisogna 
citare.

MAJORANA. Concordo inoltre pienam ente 
con l ’opportunità, già segnalata dall’onorevole 
D’Antoni,di istituire, d’accordo con il Governo 
centrale, un organo regionale, corrispondente 
allo istituendo Consiglio nazionale dei tra ­
sporti, che abbia il compito di farsi coordina­
tore ed in terprete delle necessità siciliane e

sia il consulente del Governo regionale in' tale 
m ateria.

Vorrei accennare ad una particolare que­
stione che riguarda il personale delle. Ferrovie 
dello Stato in Sicilia e che ha, più che altro, 
valore morale. D urante la guerra sono stati 
assunti e largam ente utilizzati ip tu tta  la rete 
dell’am m ir® trazione ferroviaria degli agenti 
che avevano una età inferiore ai 18 anni. Que­
sti agenti, a ll’arrivo degli alleati in  Sicilia, per 
iniziativa del Capo compartim ento di Palermo, 
sono sta ti licenziati e in seguito in gran parte 
riassunti con successive disposizioni. Ma un 
gruppo di essi, circa una ventina, non lo è sta­
to per mio specioso motivo: ad una certa data 
non avevano compiuto i 18 anni. Questa situa­
zione si è verificata soltanto in Sicilia, perchè, 
nelle altre  regioni, gli agenti assunti prim a del 
1943 con una età inferiore ai 18 anni sono ri­
m asti in servizio e sono stati quindi sistemati 
a ruolo. In  Sicilia sono stati viceversa licen­
ziati. Ho inviato una  lettera  al M inistro com­
petente rilevando l’assurdità e la disparità di 
trattam ento . In fa tti i pochi siciliani vengono 
licenziati pur avendo prestato servizio non 
meno efficacemente e pericolosamente di 
quanto non abbiano fatto gli a ltri che vice­
versa sono rim asti in servizio e sono stati si- 
■ stem ati a ruolo, per la sola ragione di non es­
sere siciliani o meglio di non aver fatto  ser­
vizio in Sicilia. Come vedete la questione ha 
un valore m orale ed è giusto, quindi, che in­
tervenga la Regione.

Vorrei ora tra tta re  un  argomento che riten­
go non sia stato ancora portato all’esame di 
questa Assemblea e che riguarda la situazione 
regionale in m ateria delle poste e delle teleco­
municazioni. Siamo più indietro che non nei 
trasporti ferroviari e stradali.

FRANCHINA L’argomento è stato trattato 
nella relazione al bilancio.

MAJORANA. Devo però rilevare che le os­
servazioni fatte nella relazione sono piuttosto 
generiche. Il M inistero delle poste, dopo quel­
lo dei trasporti, è uno dei m inisteri più disor­
dinati e se la batte  col M inistero dei lavori 
pubblici per il prim ato nella incapacità orga­
nizzativa. Anche -in quel M inistero è in corso 
una completa riorganizzazione ed è bene che 
la Regione si tenga al corrente.

Io non conosco l’esatta percentuale dei co­
muni siciliani serviti dal telefono, ma pare 
che si aggiri intorno al 61 per cento. La Sicilia 
è quindi una delle regioni italiane meno ser­
vite dal telefona. La Sardegna ci precedeva,
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ma, attraverso  l ’ interessam ento dei propri, 
rappresentanti.politici, ha migliorato di molto, 
per una disposizione legislativa del 1947, la 
sua situazione provvedendo alla installazione 
di 170 telefoni nei centri urbani, precedente- 
mente non collegati. In Sicilia questo è avve­
nuto soltanto per 32 centri. Siccome è in corso 
la proroga della cennata legge che consente 
un particolare finanziamento ai comuni che 
provvedono alla, installazione del telefono, sa­
rebbe utile l ’intervento del Governo regionale.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Sono stata io 
a proporre la riapertu ra  dei term ini. Quando 
vuole averne la prova s’incomodi a venire al­
l’ufficio, in via L ibertà 53.

MAJORANA. Non lo m etto in dubbio, e 
gliene do atto. Però mi risulta  che a ll’ufficio 
per i trasporti- e per le comunicazioni non sì 
conosce quanti sono i comuni forniti di tele­
fono.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. A n­
che i sindaci potrebbero interessarsi e leggere 
la Gazzetta Ufficiale che arriva in tu tti i co­
muni.

MAJORANA. Se il Governo regionale vuole 
funzionare, , non deve aspettare che i sindaci 
lo incitino a fare quello che deve fare.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Il Go­
verno non - si deve sostituire ai sindaci, agli 
assessori e-ai consiglieri comunali. Lo chiedo 
a lei, se dobbiamo sostituire tu tti costoro.

MAJORANA. Ma no, evidentem ente, è im­
possibile.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Noi 
in merito abbiamo inviato delle circolari.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni.. Abbiamo 
mandato delle circolari ai prefetti; adesso 
stiamo per m andarle a tu tti i sindaci. E que­
sto nòn sarebbe compito nostro.

MAJORANA. Comunque dobbiamo evitare 
che trascuratezze del genere si verifichino. 
Si può cercare di migliorare la situazione at­
traverso un’azione metodica e prolungata.

NAPOLI. Sempre tu  devi essere!
Ma j o r a n a . Volevo accennare solo ad un 

Lto particolare della questione, riservandomi 
Parlarne più diffusamente in altra occa­

sione.
Sappiamo che l’Italia, per i servizi telefonici,

discussioni, I. 293

nel 1925 venne divisa in cinque zone che ven­
nero affidate a società telefoniche concessio­
narie private. In Sicilia noi siamo sotto la 
giurisdizione della S. E. T. che è appunto 
quella che si interessa della Sicilia e del­
l ’Italia meridionale da Napoli in giù. Sa­
rebbe bene che il Governo regionale esa­
minasse la situazione dei servizi telefonici 
della nostra popolazione, perchè, in relazione 
al nuovo ordinamento regionale intervenuto 
recentem ente, noi dovremmo aspirare, e cre­
do giustamente, nell’interesse della popola­
zione della Regione, acchè questa società te ­
lefonica risponda alla nuova organizzazione 
dello Stato.

Le concessioni accennate scadono nel 1955 
e siamo perfettam ente in tempo per cercare 
di fare 'quello  che si può per ovviare a quegli 
inconvenienti che attualm ente si lamentano, 
dovuti alla nuova competenza regionale geo­
graficam ente diversa dalla organizzazione 
telefonica.

Bisognerebbe creare una organizzazione 
nuova, non dico dipendente dall’Assessorato, 
ma anche sotto forma di nuova società conces 
sionaria, nella quale sia però interessato il 
Governo regionale, organizzazione che m e­
glio risponda e tuteli gli interessi della popo­
lazione. Una parte dei fondi disponibili nel 
bilancio regionale, sulla cui destinazione sem­
bra che ci siano dei dissensi, potrebbe esser 
destinata alla creazione di tale nuovo stru ­
mento ed al perfezionamento delle -comunica­
zioni telefoniche dell’Isola.

Le ossèrvazioni da me fatte  non debbono 
suonare sfiducia al Governo regionale, tut- 
t ’altro: io sono pienam ente fiducioso nella 
sua opera e soprattutto nella possibilità della 
sua azione.

Desideravo soltanto fare delle raccomanda­
zioni nell’interesse dell’autonomia e prego il 
Governo di tenerne il debito conto.

FRANCHINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,
FRANCHINA. Signor Presidente, onore­

voli. colleghi, io sarò molto meno aspro del 
collega M ajorana, ma, a differenza di quanto 
ha fatto lui, se fossi stato ieri presente, avrei 
votato contro così come ha votato l’intero 
mio Gruppo. Della asprezza delle critiche del­
l ’onorevole Majorana si può tenere un conto 
molto relativo, perchè egli ha votato favore­
volmente al bilancio.

Io, francamente, non riesco ad intendere

(500)



A SSEM B LEA  R EG IO N A L E  S IC IL IA N A 2 2 0 2 10 Dicembre 1949

come possa sorgere il quesito amletico del­
l ’essere o non essere in ordine ad un ufficio 
che dolorosamente ancora resta un semplice 
ufficio, m entre, data l ’importanza, i compiti 
e le attiv ità  che potrebbe svolgere, dovrebbe 
assurgere al ruolo di assessorato.

Devo dare atto all’onorevole D’Antoni che, 
nel periodo in cui egli fu  Assessore ai tra ­
sporti, agitò seriam ente le questioni che in te­
ressavano, soprattutto, le nostre comunicazio­
ni, indiscutibilm ente deficitarie; m a devo, 
purtroppo, rilevare che, forse al di sopra del­
la sua volontà, e del suo intento nobilissimo, 
in questo caso, come in altri, come in tu tti i 
casi di cui si occupa l’onorevole D’Antoni, 
probabilm ente questo suo fervore, questa sua 
attività, ha potuto risu ltare  nociva perchè lo 
Assessorato per i trasporti finiva così pèr non 
essere troppo ben visto dal centro, appunto 
perchè l ’Assessore agitava problemi di essen­
ziale interesse per la vita della Regione.

D’ANTONI, relatore di maggioranza. Negli 
ultim i quattro mesi del mio Assessorato io non 
ricevetti nessuna lettera  da parte  del M ini­
stero.

FRANCHINA. Io non riesco ad intendere 
perchè, di fronte ai compiti non indifferenti 
che ha la Regione per sollevare l’Isola dalla 
depressione in m ateria di comunicazioni s tra ­
dali, ferroviarie, fluviali e m arittim e — com­
piti riconosciuti anche dall’onorevole M ajora­
na — non si voglia provvedere all’istituzione 
di un assessorato per i trasporti e le comuni- 
razioni. Non starò am piam ente ad illustrare 
quali sono le esigenze di svecchiamento del 
nostro sistema di comunicazioni ferroviarie. 
Non ve n ’è bisogno. Le statistiche sono certa­
m ente utili, ma in genere servono ad un ’in­
dagine microscopica; in Sicilia invece, in m a­
teria di comunicazioni ferroviarie, si sta tanto 
male che anche una osservazione macroscopi­
ca è sufficiente a rivelare l’esigenza di un u f­
ficio che lavori seriamene affinchè venga svec­
chiato il nostro sistema di comunicazioni fe r­
roviarie e, in definitiva, affinchè la Sicilia sia 
portata  su un piano di eguaglianza con le altre 
regioni. Nel lam entare le nostre deficienze r i­
spetto alle altre regioni noi dobbiamo usare un 
atteggiam ento politico che sia ben diverso da 
quello di chi questua.

D’ANTONI, relatore di maggioranza. Bravo,
bravo !

FRANCHINA. Mi auguro sinceram ente che 
l'Assessorato possa risorgere, anche se oggi in

bilancio è indicato col nome di « Servizi dei 
trasporti e delle comunicazioni ». Non starò a 
fare graduatorie fra  i vari, assessorati, perchè 
ritengo che tu tti stiano al prim o posto e nel 
loro complesso rappresentino le esigenze del- 
l'autonom ia. Se, infatti, ne fosse soppresso uno, 
vedrei in ciò un attacco all’in tera autonomia; 
non vedrei rafforzato un altro assessorato, ma 
li vedrei tu tti  dim inuiti di forza e di efficienza.

Esaurito questo argomento che mi sta tanto 
a cuore, mi occuperò soltanto della questione 
dell’AiS.T., già accennata dall’onorevole Majo­
rana. P u r dandogli atto che l ’opinione da lui 
m anifestata questa sera rappresenta una sua 
ideazione recente e già espressa alla Commis­
sione « Lavori pubblici, trasporti e turism o », 
alla quale l ’onorevolé M ajorana ed io appar­
teniamo, mi meraviglio come egli in merito 
a ll’A.S.T. sìa caduto in discordanza, e non pos­
so non rilevarlo. Voglio ricordarvi, non quale 
componente della G iunta del bilancio, m a qua- 

'le  membro, fin dalla sua costituzione, della 
Commissione legislativa « Lavori pubblici, 
trasporti e turismo», che l’onoreyole Majorana 
il 22 agosto 1947 votò favorevolm ente, come 
chi ha l ’onore di parlarvi, la legge istitutiva 
dell’A. S. T., che fu  approvata alPunanimità e 
nella quale, erano indicati gli scopi, gli obietti- 

| vi, le necessità dell’A.S.T. stessa. Purtroppo, 
come avviene tu tte  le volte che nasce qualcosa 
di nuovo, non si provvide a dare i necessari in- 

! dum enti, l ’A.S.T. nacque non soltanto nuda...

NAPOLI. Scorticata.

FRANCHINA ...ma con dei paludam enti che 
addirittura, anziché renderla più spedita ed 
agile nei movimenti, costituirono un motivo 
di handicap. L ’onorevole M ajorana vuole ora 
avere la strana pretesa che u n ’azienda sicilia­
na, creata da noi, rispondente ad un serie di 
esigenze della Sicilia, debba essere abbando­
nata in quanto potrebbe nuocere a ll’iniziativa 
privata.

Non si preoccupi l ’onorevole M ajorana, per­
chè è stato ribadito, e dall’opinione dei tecnici 
e dal deliberato di questa Assemblea, che l’i­
niziativa privata non verrà m inimam ente ad 
essere disturbata; ciò è stato accettato persi­
no dal nostro Gruppo, sia pure a malincuore 
perchè noi vorrem mo andare più oltre. Vorrei 
aggiungere che, se l’iniziativa privata dovesse 
essere intralciata dalla istituzione di un.pub­
blico servizio, anche i suoi colleghi liberisti, 
purché un po’ più progressisti di lei, onorevole 
M ajorana, sarebbero, ritengo, d’accordo con 
me, dato che il pubblico interesse rappresenta
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qualcosa che deve, indiscutibilm ente, sovra­
stare l’interesse del singolo.

COLA JAN NI POMPEO. Anche Giolitti l’ha 
riconosciuto.

FRANCHINA. Ma qui, onorevole Majorana, 
non c’è nemmeno questa preoccupazione. O’è 
in sostanza una attiv ità  legislativa che istitu i­
sce un ente, riconoscendo la necessità di assi­
curarne la vitalità  per lo sviluppo delle comu­
nicazioni che sono — e lei stesso lo ha ammes­
so— deficitàrie, sia dal punto di vista ferrovia­
rio che stradale: c’è, indiscutibilm ente, l ’in te­
resse di collegare piccoli centri abbandonati 
da Dio e dagli uomini per porli a contatto con 
una maggiore cultura ed un maggiore pro­
gresso; c’è la necessità di stabilire re ti di co­
municazioni dal punto di vista degli sviluppi 
economici; c’è la necessità di increm entare il 
turismo, perchè senza i mezzi di comunicazio­
ne il turism o rappresenta una vuota a ttra tti­
va. Ebbene, è tu tto  questo che sta a basé della 
legge .istitutiva dell’A.S.T.. Ad un certo punto 
si dice: « Che cosa vuole questa azienda? Vuo­
le il capitale di gestione? Non è il caso di par­
larne ». Ritengo che un simile atteggiam ento 
costituisca una contraddizione che dovrebbe 
ripugnare a qualsiasi componente di questa 
Assemblea. Una volta accettato il principio di 
costituire un ’azienda su base perfettam ente in­
dustriale, questa azienda deve avere i mezzi 
e le dotazioni necessarie perchè possa cresce­
re, prosperare e raggiungere i propri obiettivi.

MAJORANA. Deve raggiungerli questi 
obiettivi.

FRANCHINA. Questa questione la discute­
remo meglio nella sede più adatta, allorché 
esamineremo il disegno di legge che, purtrop­
po, tardivam ente è giunto alle commissioni le­
gislative. Io vorrei a questo proposito richia­
mare l ’attenzione dell’Àssemblea sul fatto che, 
dopo la legge istitutiva e gli altri strum enti le­
gislativi, dopo le traversie che resero ineffi­
ciente l’attiv ità  di gestione dell’A.S.T., sino dal 
luglio 1949, e precisamente in relazione a dei 

■ risultati che le commissioni tecniche avevano 
elaborato molto tempo prima, questa Assem- 
olea, in sede politica, espresse un preciso indi- 
1>lzzo a cui il Governo, purtroppo, comincia ad 
attenersi solo a distanza di parecchi mesi. Si 
denunciò, allora, il terribile stato in cui versa- 
Va questa azienda, priva di mezzi, e la certezza 
lr>°ppugnabile che, con il perdurare di quelle 
condizioni, si sarebbe aggravata la situazione, 
dolorosamente c’è da constatare che solo nel ;

dicembre del 1949, cioè a dire dopo circa sei 
mesi dall’approvazione della mozione da parte 
della maggioranza di questa Assemblea, il Go­
verno ha ' presentato lo statuto e il provvedi­
mento finanziario.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Da alcuni m e­
si è alla Commissione.

MAJORANA. E ’ pervenuto il 30 novembre 
1949.

FRANCHINA. Come vede, un collega della 
maggioranza mi viene incontro, dicendo che
10 statuto con il provvedimento finanziario è 
pervenuto soltanto il 30 novembre 1949; in 
atto è allo studio della Commissione e si spera 
che il relativo esame possa essere ultimato 
oggi stesso.

A questo proposito devo necessariamente 
in trattenerm i su un altro argomento.

Non è un desiderio di polemica con l’onore­
vole M ajorana e non è un desiderio di ripetere 
quello che ho già detto, e che, forse, mi toc­
cherà ripetere qualche altra volta, in sede di 
discussione del disegno di legge sull’A. S. T.. 
A me interessa stabilire che venga istituito un 
capitolo « per memoria », o rivolta una racco­
mandazione perchè, dal fondo di due miliardi, 
sia stralciata una congrua cifra, che non può 
essere più contenuta in quella stabilita dal di­
segno di legge di iniziativa governativa, per
11 finanziaménto dell’A.S.T.. Mi sembra, infat­
ti, che, se noi dobbiamo servirci dei tecnici, il 
loro parere deve essere la nostra guida, senza 
attenuazioni e senza euforie che vadano al di 
là di tale parere.

Il Governo regionale si è servito di una ap­
posita commissione per conoscere, non solo 
quali erano le condizioni dell’A.S.T., ma, an­
che, quali provvedimenti si ritenessero neces­
sari. La Commissione presieduta dall’ingegnere 
FrascaPolara, nel luglio del 1949, concluse che, 
quanto meno, erano indispensabili all’A.S.T. 
600 milioni. Prego l’illustre onorevole Asses­
sore alle fìnanzè di corregermi se dico delle . 
inesattezze.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. E ’ 
esatto.

FRANCHINA. Vero è che la Commissione 
am m inistrativa aveva ritenuto sufficienti 500 
milioni; essa, però, procedeva in base ad un 
piano che rimontava al 31 dicembre 1948 e 
poggiava sulla rosea previsione che il proble­
ma del capitale di gestione dell’A.S.T. potesse
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essere risolto, se non im m ediatam ente, pres- 
socchè im m ediatam ente. In seguito, la Com­
missione nom inata dal Governo stabilì che 
erano indispensabili 600 milioni.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
Trasporti ed alle comunicazioni. Perchè previ­
de un diverso criterio di amm ortamento.

FRANCHINA. Potrei aggiungere che, da 
quando la Commissione presieduta dall’inge­
gnere Frasca Polara diede il suo responso, nel 
giugno 1949, fino ad oggi, dicembre 1949, sono 
trascorsi sei mesi, purtroppo, non inutilm ente 
dal punto di vista del deficit della Azienda; 
pertanto, se pur era possibile nel luglio accet­
tare  i 500 milioni come capitale di gestione per 
la liquidazione delle pendenze passive e per 
la riattivazione dell’Azienda, non lo è più oggi 
nel dicembre, a distanza cioè di sei mesi. Nes­
suno ignora .quale sia l’atm osfera che si è de­
term inata in merito aH’A.S.T., atm osfera che 
spesso fa dim enticare quali sono le ragioni deh 
le continue richieste di sovvenzioni, quali so­
no le dotazioni che l’Azienda ha ricevuto- da 
parte  della Regione. Ebbene, non è convenien­
te, a mio parere, concedere a brevi intervalli 
di tempo successive sovvenzioni. Nel caso in 
esame, non ritengo conveniente afferm are che, 
in conformità ad un responso tecnico, ci si è 
accorti che 500 milioni non sono sufficienti e 
che occorre concederne altri cento per in te­
grare il capitale di gestione. Se ne concedano 
direttam ente 600. Dotiamo l ’A. S. T. con­
gniam ente, rispettando quello che è stato il 
parere dei tecnici; non discostiamoci da un cri­
terio di logica salvaguardia dell’Azienda. Ed 
allora soltanto, quando avremo sufficiente- 
m ente vestita e dotata l’A. S. T., potremo sa­
pere se essa ha l’anchilosi costituzionale, ov­
vero se può procedere speditamente.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti edl alle comunicazioni. Questo lo può 
vedere l ’Assemblea.

FRANCHINA. A titolo di raccomandazione 
chiedo che vengano stornati 600 milioni, anzi­
ché 500, per costituire quel capitale, quella do­
tazione in denaro, di cui parla un disegno di 
legge che sarà presto esaminato dall’Assem­
blea e di cui si sta occupando la commissione 
competente.

BONFIGLIQ. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. La prego di 

essere breve e conciso.

' BONFIGLIO. Parlerò brevem ente.
Onorevole Presidente, onorevoli colleghi, 

non desidero affatto ripetere ciò che hanno 
esposto i colleghi prim a di me. Mi limito a 
dare dei suggerimenti a ll’Assessore delegato 
ai trasporti. La relazione dell’onorevole D’An- 
toni, peraltro, è abbastanza chiara: esprime 
il pensiero della m aggioranza ed anche della 
m inoranza, almeno in linea di m assima e per 
i concetti generali a cui si informa.

D’ANTONI, relatore di maggioranza. La re­
lazione contiene m ateria utile al Governo nei 
suoi rapporti con Roma.

BONFIGLIO, Appunto per questa conside­
razione che, interrom pendo, l’onorevole D’Ari- 
toni ha fatto, io devo esprim ere la mia sorpre­
sa, perchè l ’Assessore delegato ai trasporti ma­
nifesta quasi un risentim ento per le critiche e 
i suggerim enti che provengono dai colleghi...

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Affatto.

BONFIGLIO ...mentre esse costituiscono un 
rafforzamento effettivo, un rafforzamento del­
la sua posizione, come Assessore responsabile 
per questo ram o di servizi della nostra Regio­
ne, perchè l’onorevole Assessore possa valida­
m ente fare delle pressioni sugli organi cen­
trali. E ’ a tu tti noto, e ce ne rendiamo conto, 
che non dipende affatto dall’Assessore ai tra­
sporti se le vie di comunicazioni della nostra 
Isola non sono efficienti come dovrebbero es­
sere, come ognuno di noi desidera che esse di­
vengano. Con questo noi intendiam o dire che 
le nostre critiche sono dirette non all’Asses­
sore. ma direttam ente agli organi centrali che 
hanno dimostrato ed ancor oggi dimostrano in­
curia per queste nostre esigenze isolane. Nella 
discussione che è stata fatta  in sede di Giunta 
del bilancio io ho avanzato alcune considera­
zioni al riguardo, alle quali l’Assessore ha ri­
sposto afferm ativamente; è vero, ma in manie­
ra  non del tu tto  completa. Chiedo, quindi, al­
l ’onorevole Assessore che, nel rispondere ai 
vari interventi, si esprima con precisione mag; 
giore di quanto non abbia fatto nel corso di 
quellg discussione.

Io mi sono riferito particolarm ente allo stan­
ziamento di 10 m iliardi che dovrebbe servire 
per il m iglioramento e per 1’ elettrificazione 
degli im pianti ferroviari del Mezzogiorno. Una 
parte di questi 10 m iliardi doveva essere asse­
gnata alla Sicilia, e tu ttav ia non se ne è avuta 
affatto notizia; debbo qui far noto come, an­
che il Comitato per il Mezzogiorno dei partite
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della Democrazia cristiana, presieduto da Don 
Luigi Sturzo, si sia dovuto interessare di que­
sto problema ed abbia criticato il Governo 
centrale, perchè non ha adempiuto alle sue 
promesse. Lo scorso ; anno finanziario, discu­
tendo dello stesso bilancio, abbiamo fatto p re­
sente che il Governo centrale, (ed i colleglli
10 sanno, e lo sapevano cóme me), aveva speso 
per il riattam ento di tu tta  la rete  nazionale 
oltre 80 m iliardi e che di questi soltanto q u a t- , 
irò sono stati assegnati alla Sicilia. Lo stan­
ziamento effettuato per le spese di competenza 
dello Stato è stato, come è facile rilevare, mol­
to esiguo e certam ente non ci ha messo in con­
dizione di superare tu tte  le difficoltà che an­
cora purtroppo sussistono.

Si è parlato anche della rete  secondaria; 
l'Assessore delegato — ho qui i resoconti ste­
nografici delle sedute della Giunta del bilan­
cio — ha dimostrato una certa perplessità di 
fronte a questo problema.

VERDÙCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle coviunicazioni. Lei ha posto
11 problema dell’elettrificazione.

BONFIGLIO. Non quello soltanto. Come si 
può risolvere il problema delle nostre ferrovie 
secondarie? Y’è sempre la solita questione del­
la linea Siracusa-Ragusa-Vizzini, — linea di 
una certa utilità, poiché, in certo sènso, serve 
tutta Una vasta zona — che, come sappiamo, 
è stata risolta dal Governo centrale con l’ab­
bandono quasi totale della linea stessa. Ma il 
tratto di ferrovie secondarie della nostra Isola. 
che più interessa è quello della «Circumetnea», 
che all’incirca serve ben 25 comuni della pro­
vincia di Catania. Questo problema si è trasci­
nato, l’Assessore non lo ignora, di anno in an­
no; non è stato risolto nè tende ad èsserlo per­
chè probabilmente si ha l’intenzione di sop­
primere la linea. Non ho la sicurezza di quanto 
affermo, ma è certo che le m isure occorrenti, 
necessarie, non sono state fino a questo mo­
mento adottate. Ancora si discute se questo 
servizio ferroviario debba essere sostituito con 
servizi di linea su strada, cioè con automezzi, 
ovvero se debba continuare, soltanto per il t ra ­
sporto di merci. P are  che in un certo senso sia 
questo l’orientam ento adottato dall’attuale di­
lezione dell’Ente, in quanto vecchi automezzi 
® Proprietà della « Circumetnea » espletano 
n trasporto di persone da comune a comune, 
collegando inoltre ciascun comune con il ca- 
P°luogo.

VERDÙCCI PAOLA, Assessore delegato ai

trasporti ed .alle comunicazioni. Sono m isure 
di integrazione.

BONFIGLIO. Speriamo si tra tti veram ente 
di integrazione, non di una m isura definitiva.
, Parlando della elettrificazione, cui ha fatto 
cenno, interrompendomi, l’onorevole Assesso­
re delegato, ho affermato che questo problema 
doveva essere riesaminato dalla base. Secondo 
me e secondo molti tecnici — io non sono un 
tecnico, ma mi aiuto’ con la conoscenza che mi 
proviene dall’aver consultato dei tecnici — pa­
re che sia questa la prevalente opinione: con­
viene elettrificare la « Circumtnea », perchè si 
risolverebbe in tal modo il problema delle 
maggiori distanze. Quando avremo fatto ciò, 
la «Circumetnea» sarà attiva, perchè i comuni 
che vengono serviti da questa arteria non so­
no secondari, m a sono comuni di mia certa r i­
levanza, che dispongono di una economia ab­
bastanza ricca per potere m antenere la ge­
stione e m antenerla attiva. Tale linea servi­
rebbe gli interessi economici di questi comuni; 
ecco per quale ragione è opportuno che si pre­
scelga un criterio di tal genere, cioè un orien­
tam ento che preveda la creazione di nuovi im­
pianti adatti per la elettrificazione del servi­
zio. Non sono d’accordo con i colleghi che, in 
questa discussione di bilancio, hanno consi­
gliato la trasformazione dei servizi, e non sono 
d’accordo con coloro che hanno manifestato 
un certo dubbio o si sono rivelati incerti se 
convenga rafforzare tu tti gli arm am enti e rico­
struire tu tte  le linee ferroviarie principali e 
secondarie, ovvero dare un maggiore incre­
mento agli automezzi e quindi ai viaggi di pas­
seggeri e merci su strada. Non condivido tale 
orientamento per una semplice considerazio­
ne: non abbiamo disponibilità di carburanti 
e gli automezzi devono necessariamente essere 
mossi da carburanti, siano questi nafta o ben­
zina o petrolio o altri derivati. Noi non di­
sponiamo di niente di tutto  questo; dobbia­
mo, quindi, fare esclusivo assegnamento su 
quello che noi possiamo produrre. A  mio pa­
rere, dando il serio sviluppo, che questa As­
semblea ha confermato, più volte di volere, 
alla produzione di energia elettrica, con nuovi 
impianti che saranno creati in Sicilia, sarà pos­
sibile utilizzare la produzione di questi ultimi 
per le ferrovie principali e per quelle secon­
darie. Ecco perchè sono orientato per la elet­
trificazione delle ferrovie secondarie ed in mo­
do particolare della « Circumetnea ».

A ltri problemi vi sarebbero e di più vasta 
portata, perchè la questione dei trasporti non 
riguarda solo i trasporti su strada o su linea
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ferroviaria, ma anche la navigazione aerea e 
quella m arittim a; dell’uno e dell’altro argo­
m ento mi pare si siano poco interessati i colle­
ghi che mi hanno preceduto. Non so cosa dirà 
l'Assessore, ma non vorrei ripetere quello che 

- ho già affermato in occasione della discussione 
del bilancio dello scorso esercizio finanziario. 
Spero che l ’onorevole Assessore si ricordi di 
quelle idee che oggi rievoco solo per memoria; 
volendo dare nella nostra Isola un maggiore 
incremento alle comunicazioni e quindi r id u r­
re quanto più possibile le distanze tra  centro 
e centro, è opportuno che si esamini la possi­
bilità o la opportunità di installare linee aeree 
che colleghino fra  loro, perlomeno, le grandi 
città.

Inoltre, per quanto riguarda la rete  stradale, 
la possibilità di costruire autostrade che col­
leghino questi grandi centri costituisce un u l­
teriore problem a che deve essere posto, anche 
se non potrà essere risolto dall’oggi al domani; 
almeno, però, lo si imposti in.modo serio.

A ltri colleghi hanno parlato dell’A.S.T.. De­
sidero ricordare che l ’A.S.T. doveva essere una 
organizzazione a carattere regionale, creata 
cioè, per la regionalizzazione dei trasporti su 
strada. Invece, come è stato lam entato, e giu-; 
stam ente, non si è dato modo a questa nuova 
organizzazione, che l ’Assemblea ha voluto, di 
funzionare convenientemente. L ’ onorevole 
Franchiria ha rilevato che, se non verrà  data 
a questa azienda la possibilità di una efficiente 
gestione e se non potrà esservi destinato un 
adeguato capitale, non potremo darle vita, 
essa non potrà esistere. Ed infatti da tu tte  le 
parti giungono pareri, secondo i quali è bene 
che si elimini l’A. S. T. per dare incremento 
e possibilità di maggiore affermazione alle so­
cietà private.

Io non posso condividere l ’opinione espressa 
dall’onorevole M ajorana, il quale affermava 
che è bene dare impulso ai mezzi di comuni­
cazione, servendoci della iniziativa privata.

Qui non si tra tta  di economia liberistica o 
di economia controllata, si tra tta  di esamina­
re il problema nella sua obiettività secondo 
quanto emerge dai dati di fatto che tu tti co­
nosciamo.

La libera concorrenza non ha luogo nella ge­
stione delle linee di automezzi su strada; vige 
il regime delle concessioni. Il gestire determ i­
nate linee costituisce dunque una forma, po­
trei dire, di privilegio, della quale vengono ad 
usufruire determ inate società e determ inate 
persone. Non v ’è quindi possibilità di un mi­
glioramento nell’esecuzione del servizio, in

quanto la concorrenza viene meno o meglio 
non esiste affatto.

Conseguentem ente resta priva di fondamen­
to l ’osservazione dell’onorevole M ajorana e si 
riavvalora invece la tesi che abbiamo più volte 
sostenuta: dobbiamo regionalizzare il servizio 
dei trasporti su strada. L ’A.S.T. sarebbe, ap­
punto l’Ente a ciò più adatto, ma a questo non 
si è. voluto pensare. Perchè rinnovare le con­
cessioni a società private e non assicurare in­
vece all’A.S.T. l’accentram ento dei servizi, 
m an mano che le concessioni giungano alla 
scadenza? E ’ un interrogativo che io pongo.

L ’ultim o argom ento che si riferisce ad una 
interrogazione da me presentata, forse più di 
un anno addietro, ma non ancora svolta in As­
semblea, riguarda il personale dell’I.N.T. che 

! è stato licenziato. Nonostante le pressioni a suo 
tempo fatte  e nonostante l ’assegnàzione di una 
cospicua somma di due o trecento milioni, fino 
a questo m omento il personale dell’I.N.T. del­
la città e della provincia di Catania non ha 

| ancora ricevuto la liquidazione.
Mi pare che questo sia scandaloso.

PRESIDENTE. Poiché nessuno altro depu­
tato chiede la parola, ha facoltà di parlare l’o 

: norevole Assessore -delegato ai trasporti.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti *ed alle comunicazioni. Onorevole 
Presidente, onorevoli colleghi, mi sembra op- 

J portuno sottolineare che, malgrado sia tra 
scorso un periodo di tempo relativam ente bre­
ve dalla discussione del precedente bilancio 
( 6 aprile 1949), ho il piacere di presentarmi a 

| questa Assemblea con realizzazioni che con- 
; sentono di guardare con fiducia a ll’avvenire 

nei confronti della vitalità e dell’attiv ità  del­
l’ufficio che ho l’onore di avere affidato, tenuti 
presenti i lim iti sta tu tari e giuridici che pre­
siedono e reggono con tu tta  la m ateria della 
quale mi occupo èd i lim iti dell’attuale orga­
nizzazione dell’ufficio stesso.

A questo proposito mi sia consentito di as­
solvere a ll’obbligo gradevole di porgere, da 
questa tribuna, al personale tu tto  dell’uffici° 
ed ai funzionari preposti ai vari ram i dell’at­
tività, il mio sincero plauso ed il riconosci­
mento per l ’opera instancabile e fattiva svol­
ta, per la collaborazione offertami, e per 1° 
competenza con la quale hanno affrontato, ari; 
che con sacrificio personale, i vari e numerosi 
problemi tecnici e am m inistrativi che l’uffici0 
ha trattato .

Un sentito ringraziamento porgo alla GiuH' 
ta del bilancio e agli onorevoli relatori di mag'



ASSEMBLEA r e g i o n a l e  s i c i l i a n a — 2207 — 10 Dicembre 1949

gioranza e di m inoranza, i quali, con il vivo in­
teresse con cui hanno voluto tra tta re  dei pro­
blemi inerenti la m ateria dei trasporti e delle 
comunicazioni in genere, hanno efficacemente 
contribuito a porre in risalto l ’opera dell’u f­
ficio e la sua funzione per la impostazione e r i­
soluzione dei problem i relativi che sono vitali 
per l’economia regionale,

E’ stato rilevato in Assemblea ed in sede di 
Giunta del bilancio come non sia stata oppor­
tuna la trasform azione, da Assessorato in Uf­
ficio della Presidenza, di questo organo che 
presiede alla m ateria dei trasporti e delle co­
municazioni. >

A me pare che non sia questa la sede per un 
riesame di questo provvedimento, anche per­
chè esso fu  approvato dall’Assemblea.

Quanto al rilievo che è stato fatto dal re la ­
tore di m inoranza circa la diminuzione degli 
stanziamenti in parte  ordinaria, devo chiarire 
che essa è determ inata dalla soppressione di 
organi conseguentem ente alla trasform azione 
dall’Assessorato in Ufficio e più precisamente, 
dalla soppressione del Gabinetto.

A mio modesto_parere la situazione dell’As­
sessorato per i trasporti non è molto cambiata 
da quella che era precedentem ente alla sua 
trasformazione; l ’Assessorato per i trasporti 
cioè, prim a di essere declassato, aveva più o 
meno lo stesso bilancio che ha adesso, tanto è 
vero che, come ha osservato uno degli onore­
voli intervenuti nella discussione, i quattro 
milioni ed oltre, che sono stati so ttratti dal 
suo bilancio, riguardano unicam ente la sop­
pressione del Gabinetto dell’Assessorato.

Quindi, praticam ente, se si vuole far dipen­
dere l’efficienza dello Asséssorato dalla sostan­
zialità del suo bilancio, onorevoli colleghi, la. 
situazione perm ane invariata. Se poi intendes­
simo guardare le questioni da un altro punto di 
vista, noi (e qualche collega ne ha dato atto 
dalla tribuna), abbiamo visto interessati, nel 
eei'care di risolvere i problemi di questo As­
sessorato, con tu tte  le loro forze e con l’impie- 
8° di tu tte  le possibilità che ci vengono dallo. 
Statuto, non solo l’Assessore delegato con i 
suoi poteri, ma anche il Presidente della Re­
sone. Quindi, in un certo .senso, questa posi­
zione che da un determ inato punto di vista può 
sembrare di degradazione, ha messo l ’ufficio 
Uelle condizioni di funzionare con efficienza 
a®ieno analoga a quella che esso aveva du- 
'ante il periodo in, cui si chiamava « Assesso- 
rato per j trasporti ».
v | Poi, ancora, come ha ben detto l’onore- 
0 e Castrogiovanni, si, volesse procedere ad

una organizzazione di tu tta  la m ateria e in­
crem entare gli assessorati, è compito dell’As­
semblea decidere sulla questione.

Credo di non dovere aggiungere altro su 
questo argomento. La m ateria sulla quale lo 
Assessorato esplica la sua attività è complessa 
e delicata, oltre che per lo specifico tecnicismo 
che ogni problema, che la m ateria tu tta  richie­
de, anche per le connessioni che essa ha con 
gli analoghi e più vasti problemi nazionali ed 
a volte internazionali; dico nazionali ed in te r­
nazionali perchè, come è noto, i problemi del­
le grandi comunicazioni terrestri e m arittim e, 
e soprattutto  quelli delle poste e delle teleco­
municazioni. regionali, sono subordinati ad una 
necessaria coordinazione di carattere naziona­
le ed internazionale.

Onde, considerazioni giuridiche,.. statutarie 
e pratiche assegnano ovviamente dei limiti de­
finiti a ll’attiv ità  realizzatrice dell’Assessora­
to, specie nel campo ferroviario ed in quello 
delle comunicazioni aero-m arittim e e delle 
telecomunicazioni.

P iù  vaste possibilità si offrono in relazione 
a quella che l’onorevole Ausiello chiama a t­
tiv ità  propulsiva, nel senso cioè di porre e ren ­
dere attuali presso, le autorità centrali com­
petenti, i molteplici problemi regionali, per 
sostenerli ed avviarli verso le soluzioni più 
desiderabili.

In questo, senso l ’Assessorato ha espletato 
e continua ad espletare una vastissima a tti­
vità, che spesso ha condotto a risultati posi­
tivi e vantaggiosi per la Sicilia. L ’Assessorato 
ha affrontato in pieno il problema delle tariffe 
ferroviarie per il trasporto di persone e di m er­
ci e si è adoperato strenuam ente per ottenere 
la migliore differenzialità chilometrica a favo­
re della Sicilia, che, dalla sua posizione geo­
grafica eccentrica, è posta in nettissimo svan­
taggio rispetto alle altre regioni della Peni­
sola.

Considerata però l’enorme e specifica impor­
tanza del problema per l ’economia della Sici­
lia, mi sia consentito, onorevoli colleghi, di 
passare ad un esame attento e sufficiente, per­
chè l’Assemblea possa rendersi perfettam ente 
conto della profìcua attività svolta in questo 
campo sia dall’onorevole Presidente della Re­
gione, che dall’Ufficio trasporti e comunica­
zioni.

Come è noto, il Ministero dei trasporti, nel 
maggio ultimo scorso presentò uno schema di 
decreto presidenziale che contemplava sensi­
bili aumenti delle tariffe ferroviarie, aumen­
tate tre  mesi prima.
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Lo schema, passato al vaglio del Comitato 
interm inisteriale dei prezzi, stava per essere : 
sottoposto al Consiglio dei m inistri per l ’ap­
provazione.

L ’Ufficio dei trasporti si rese im m ediata­
m ente conto della gravità della situazione che 
stava per determ inarsi, ed il Presidente della 
Regione, intervenendo con ima relazione p re­
sentata al Capo del Governo- nazionale, fece 
presenti le gravi sperequazioni che sarebbero 
derivate, in danno della Sicilia, dall’approva­
zione dello schema di decreto in questione, r i­
servandosi di illustrarle in seno al Consiglio 
dei m inistri al quale lo statuto regionale gli 
dà il diritto di partecipare. '

E qui per inciso devo aggiungere che il P re ­
sidente ha dichiarato in quella occasione al 
Capo del Governo nazionale che, qualora quel 
provvedim ento di legge fosse stato approvato 
con quella formulazione, la Regione l ’avrebbe 
impugnato dinanzi all’A lta Corte.

Venuto a conoscenza della predetta  relazio­
ne e dell’atteggiam ento del Presidente della 
Regione, il Ministro dei trasporti propose al 
Governo regionale di incaricare i tecnici delle 
tariffe dell’ amministrazione ferroviaria e. quel­
li della Regione di esam inare insieme le osser­
vazioni e le proposte contenute nella citata re ­
lazione, così da addivenire alla definizione del­
le varianti da apportare allo schema di decreto 
presidenziale. .

Tale esame si svolse in una lunga serie di 
laboriose riunioni alle quali partecipò a ttiva­
m ente e fattivam ente il rappresentante della 
Regione nella Commissione delle tariffe, avvo­
cato Gesualdo La Rosa (nominato a norma 
dell’articolo 22 dello Statuto); i risu ltati sono 
stati senza dubbio favorevoli, grazie al fonda­
mento di equità e giustizia che ispirava le r i­
chieste della Regione ed alla assoluta esattezza 
e gravità delle osservazioni contenute nella re ­
lazione del Presidente, circa la sperequazione 
cui avrebbe dato luogo il provvedimento ori­
ginario per effetto dei criteri che lo inform a­
vano. Le varianti definite furono introdotte in 
un nuovo schema di decreto, che, accompa­
gnato da una nuova relazione ministeriale, 
venne esaminato ed approvato dal Consiglio 
dei m inistri — prèsso il quale intervenne il 
Presidente della Regione nella seduta del 13 
giugno corrente anno — e tradotto  poi nel de­
creto presidenziale del 17 giugno 1949, n. 308.

firn esame analitico e particolareggiato per 
illustrare tu tta  la portata del proficuo in ter­
vento sarebbe lunghissimo; mi sembra oppor­
tuno però fornire'alm eno alcuni dati che per­

m ettano all’onorevole Assemblea di apprezza­
re tu tta  l’im portanza dell’intervento, risoltosi 
a vantaggio non solo della Sicilia, m a di tutta 
l’economia del Paese, dato che degli emenda­
m enti apportati allo schema iniziale sopra spe­
cificato si sono giovate anche altre  regioni del 
Mezzogiorno.

Per quanto riguarda fi trasporto dei viaggia­
tori, lo schema predisposto dal M inistro pre­
vedeva un aumento percentuale crescente con 
l ’aum entare delle distanze, m entre, in base alle 
varian ti apportate, Taumento percentuale ri­
sulta afi’incixca costante, per decrescere rapi­
dam ente nelle maggiori distanze, fino ad an­
nullarsi o a convertirsi add irittu ra  in una di­
minuzione in confronto delle tariffe preesi­
stenti.

Per effetto di tali varianti il criterio di diffe- 
renzialità ha avuto, per le maggiori distanze 
che interessano soprattutto  e quasi esclusiva- 
m ente la Sicilia, u n ’applicazione spinta ad un 
grado che non si era mai prim a raggiunto, ed 
è bene chiarire che questa applicazione così 
vantaggiosa della differenzialità alle maggiori 
distanze, non è stata  ottenuta a discapito dei 
prezzi di trasporto fissati per le medie o per 
le piccole distanze, dato che, per queste ulti­
me, i prezzi hanno subito un aumento pari cir­
ca alla m età degli aum enti che per le stesse 
distanze erano stati invece previsti nel primi­
tivo schema.

Se si istituisce direttam ente il confronto fra 
i prezzi inizialmente previsti nello schema e 
quelli andati effettivam ente in vigore, questi 
ultim i risultano inferiori a quelli proposti nel­
la m isura di circa il 10 per cento per le di­
stanze fino a 100 chilometri, di circa il 20 per 
cento per la distanza di chilometri 1500, del 32 
per cento per la distanza di chilometri: 1700.

Con un esempio concreto, il percorso di 1000 
chilometri, che non interessa soltanto i traffici 
siciliani, comportava per la terza classe, se­
condo la tariffa preesistente, il prezzo di lire 
3.300 che, secondo lo schema proposto, si sa­
rebbe elevato a lire 4.540.

E ’ stato ottenuto invece il prezzo di lire 
4.080, cioè un aumento del 24 per cento in luo­
go di quello del 38 per cento previsto.

Sempre per la terza classe, si proponeva di 
elevare a lire 6.750 il prezzo del percorso di 
chilometri 1700 che interessa specificamente fi 
Sicilia e che costava lire 4.850; la tariffa otte­
nuta  stabilisce invece il prezzo di lire 4.620 
con un ribasso cioè del 3 per cento sulla ta­
riffa preesistente, in luogo del proposto au" 
mento del 38 per cento.
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Anche per i trasporti dei bagagli si sono ot­
tenute attenuazioni dei prezzi, rispetto a quel­
li previsti dallo schema originario, e così pure 
per la spedizione dei colli espressi, per di­
stanze superiori ai chilometri 700, per i quali 
l’aumento previsto di circa il 25 per cento è 
stato ridotto nella m isura unica dell’8 per 

H  Bglffl gag m ; . 1 .
In arm onia a tale m isura è stata modificata 

anche la tariffa dei pacchi ferroviari. Per quan­
to riguarda le spedizioni in piccole partite  e 
quelle a carro, sia a grande che a pìccola ve­
locità, esiste, come è noto, un sistema dì classi 
di prezzi, applicabili . secondo le indicazioni 
delle varie tariffe, che contemplano condizioni 
di prezzi diversi, secondo la natu ra  delle m er­
ci, e, per alcune di esse, secondo il vìncolo, di 
un minimo di distanza.

Tutte le classi di prezzi sono regolate secon­
do una curva unica di differenzialità, che, a 
richiesta della Regione, da chilometri 1000 in 
poi è stata  sensibilmente abbassata, al fine di 
favorire le distanze che m aggiormente od 
esclusivamente interessano i traffici in terre­
gionali della. Sicilia.

Per effetto di tale abbassamento l ’auménto 
dei prezzi è stato attenuato ' per dette di­
stanze, in confronto ai prezzi proposti, nella 
misura del 2,05-2,08 per cento per le classi 
applicabili alle spedizioni a grande velocità, 
e del 2,06-2,07 per cento, per quelle appli­
cabili alle spedizioni a piccola velocità; que­
sta attenuazione, di per se. stessa non molto 
sensibile, risulta alquanto rilevante, dal punto 
di vista della differenzialità, se si considera 
che già nello schema m inisteriale, per le- di­
stanze oltre chilometri 800, erano previste 
maggiorazioni percentuali dei prezzi, notevol­
mente inferiori a quelle previste per le minori 
distanze.

Si deve considerare inoltre che il vantaggio 
di questa attenuazione di carattere generale 
si cumula ai vantaggi ottenuti per alcune pa r­
ticolari tariffe di trasporti merci.

Per le agevolazioni di carattere particola­
ri sono anzitutto da segnalare quelle conces­
se per le spedizioni in piccole partite  delle 
merci delle classi B.C. (che sono le più im por­
tanti per la Sicilia), i cui prezzi, in seguito alle 
^chieste della Regione, per i percorsi dì oltre
yO chilometri, ed esclusivamente per le spe­

dizioni dalla Sicilia, sono stati ridotti del 10 
P®r cento rispetto al prezzo previsto dalle ta ­
cile-testé. entrate in vigore.

Altre agevolazioni riguardano le spedizioni 
a grande velocità degli agrumi e delle altre

derrate, le quali sono declassate di una o di 
due classi' rispetto a quanto era stato previsto 
nello schema predisposto dal Ministero.

Così in concreto, per gli agrumi, una spedi­
zione a carro di 15 tonnellate, a grande velo­
cità, per il percorso di 1300 chilometri com­
portava, secondo la vecchia tariffa, un  prezzo 
p e r . tonnellata di lire 3.510 che, secondo le 
proposte originarie, sarebbe stato elevato a 
lire 3.925. - :

Si è ottenuto, invece, il prezzo di lire 3.470 
e cioè un ribasso sulla tariffa precedente del- 
l ' i , i  per cento in luogo di un aumento deU’11,8 
percen to . q.

Sempre per quanto riguarda gli agrumi, 
m entre lo schema prevedeva per le esporta­
zioni via terra  effettuate con la tariffa 401 P.V., 
una tassa minima di lire 2,20 per tonnellata- 
chilometro, la Regione ha ottenuto l’abolizione 
di tale tassa minima, sicché le spedizioni dalla 
Sicilia, ed in generale dalle maggiori distanze, 
potranno beneficiare dei più bassi prezzi per 
tonnellata-chilom etro risultanti dall’applica­
zione della tariffa, in confronto al minimo di 
lire 2,20 per tonnellata-chilometro, che invece 
si voleva applicare.

Per le spedizioni di vino, in luogo delle clas­
si di prezzi previste dallo schema ministeriale, 
per i trasporti di 10 tonnellate, saranno appli­
cati i prezzi più bassi della classe successiva 
e prezzi ancora p i ù , bassi sono stati ottenuti 
per le spedizioni vincolate al peso di tonnel­
late 15, raggiunto dalla maggior parte  delle 
spedizioni di vino dalla Sicilia.

Con un esempio concreto, una spedizione a 
carro di 15 tonnellate, per il percorso di 1300 
chilometri, comportava, ih base alla vecchia 
tariffa, un prezzo per tonnellata di lire 5.280, 
che si intendeva elevare a lire 6.039; sì è otte­
nuto, invece, il prezzo di lire 5.465, con un au­
mento del 3,5 per cento in luogo del 14,4 per 
cento.

Per ì prodotti ortofrutticoli, ad esempio, una 
spedizione a carro di 10 tonnellate, per il per­
corso di 1300 chilometri, comportava in. pas­
sato un prezzo per tonnellata di lire 5.130 che 
si intèndeva elevare a lire 5.799. Il nuovo 
prezzo è invece di lire 5.383 con un aumento 
del 4,9 per cento in luogo del 13 per cento.

Óltre , alle declassazioni ottenute per tu tti i 
prodotti agricoli siciliani di maggiore impor­
tanza, notevoli declassazioni, talora dì più clas­
si, sono state ottenute per i prodotti dell'indu­
stria conserviera e per taluni prodotti dell’in- 
dustria estrattiva, interessanti la Sicilia.

Per la polvere di asfalto, ai finì dell’applica-
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zione della tariffa speciale nell’ambito dei per­
corsi siciliani, si è ottenuta, per i carichi da 15 
tonnellate, una declassazione di ben 5 classi 
rispetto allo schema originario del M inistero 
dei trasporti, superando le vive resistenze del- 
rA m m ìnistrazione ferroviaria fondate sulla 
argomentazione che il prodotto di cui tra ttasi 
beneficiava già delle tariffe previste per le 
merci più povere.

Con la nuova classe ottenuta, un carico di 
15 tonnellate, per un percorso di 300 chilome­
tri, subisce, rispetto, alla vecchia tariffa, un 
aumento di prezzo del 2,58 per cento invece 
dell’aumento del 16,11 per cento che si in ten­
deva applicare.

La Regione inoltre ha proposto* un tra tta ­
mento tariffario eccezionale in favore delle 
spedizioni in Sicilia dì fertilizzanti che l ’indu­
stria siciliana non produce, le quali spedizioni, 
fra  l ’altro, perm ettono di utilizzare carri ferro­
viari che altrim enti giungerebbero vuoti nel­
l’Isola. L ’Amministrazione ferroviaria ha tro ­
vato di grande interesse la proposta della Re­
gione. che si è riservata di form ularla a l  più 
presto in term ini più precisi, dopo le oppor­
tune consultazioni con le categorie economi­
che interessate.

Quanto prim a .infine, con provvedim ento a 
parte, perchè esula dallo schema di decreto 
in questione, l’amm inistrazione delle Ferro­
vie dello Stato, sempre a richiesta della Re­
gione, provvederà ad estendere anche'al Com­
partim ento di Palerm o il beneficio dei prezzi 
concessionali di cui al decreto m inisteriale 20 
aprile 1949, n. 4291. In  conclusione, grazie al­
l’intervento della Regione si è raggiunto il r i­
sultato di una sensibile attenuazione degli au­
m enti previsti dallo schema che era stato p re­
disposto dal M inistero dei trasporti, ed in al­
cuni casi questi aum enti sono stati compieta- 
m ente annullati o persino addirittu ra sosti­
tu iti con qualche riduzione, rispetto ai prezzi 
di tariffa  precedentem ente vigenti.

Per la verità  le tariffe delle merci, specie 
per le esportazioni, sono bassissime nei con­
fronti dei costi di esercizio.

Per il trasporto dei soli agrum i risulta che 
le Ferrovie dello Stato rim ettono ogni anno 
circa un miliardo e mezzo di lire, nel senso 
non di un mancato incasso, ma di una vera e 
propria spesa viva non retribuita; egualmente 
in perdita viene effettuato il trasporto del 
vino.

Ora, onorevoli colleghi, dopo quanto vi ho 
detto, ritengo sia um anam ente giusto ricono­
scere che in questo settore veram ente deli­

cato per l’economia della Sicilia, la Regione, 
attraverso  l’intervento diretto  del Presidente 
del Governo regionale ed attraverso  il mode­
sto intervento di chi vi parla, ha ottenuto delle 
agevolazioni veram ente apprezzabili e vera­
m ente rilevanti.

POTENZA. Ci parli dei viaggi in Sicilia ! 
P er quale ragione c’è solo la prim a classe nel­
la linea Catania-Palerm o ?

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Un pò alla 
volta, onorevoli colleghi.

M entre il costo— dicevo — di detti trasporti 
amm onta in media a lire 9 per tonnellata-chi­
lometro, le tariffe delle due m erci citate sono 
in media le seguenti: lire 2,55 in  m edia per 
tonnellata-chilom etro per gli agrum i in espor­
tazione, lire 3 circa in media per tonnellata- 
chilometro per i vini in esportazione, e lire 5,80 
circa in m edia per i vini in traffico interno.

Per la « Prim avera siciliana », sollecitata 
dall’onorevole G iunta del bilancio avevo dato 
assicurazioni del mio intervento e avevo ag­
giunto che era desiderabile un  intervento, ol­
tre  che dell’Assessore, anche di tu tti  gli enti 
del turismo. Oggi ho il piacere di comunicare 
che qualche cosa, di conclusivo è stata fatta 
in  questo settore. 1

D’ANTONI, relatore di maggioranza. Poco, 
molto poco.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed . alle comunicazioni. Dicevamo 
'dunque che per la « Prim avera siciliana », in 
seguito a mio vivo, personale interessamento 
presso il M inistero e presso l’onorevole Matta- 
rella, sottosegretario ai trasporti, una Com­
missione interm inisteriale, presieduta dallo 
stesso Sottosegretario ai trasporti, ha esami­
nato in questi ultim i mesi il problema di even­
tuali riduzioni ferroviarie.

Essa ha chiuso i suoi lavori il 6 dicembre 
del corrente anno e le sue proposte circa il 
ripristino della « Prim avera siciliana » sono: 
riduzione del 30 per cento dal 15 gennaio al 15 
aprile, da tu tti i transiti di frontiera, per tutti 
i provenienti dall’ estero, d iretti a Taormina, 
Siracusa, Agrigento, Palerm o, che intendono 
tra ttenersi nell’Isola per un minimo di sei gior­
ni; autorizzazione, per tali viaggiatori, a viag­
giare in Sicilia con la riduzione del 30 pei' 
cento; riduzione nella stessa m isura (30 per 
cento) da tu tte  le stazioni italiane, per even­
tuali manifestazioni di risonanza nazionale 
(per non più di due manifestazioni e per non
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più di 21 giorni per ciascuna di esse) purché 
.dette manifestazioni vengano organizzate da­
gli enti turistici durante il periodo sopra detto.

La Sicilia sarà così la sola Regione a godere 
di una riduzione tanto cospicua e non legata a 
manifestazioni specifiche.

MAROTTA. Hanno- restituito  quello che 
c’era.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Prim a c’era, 
poi non c’è stato più; la Regione è riuscita a 
far ripristinare ed a farsi riconoscere un di­
ritto, che non esisteva più.

MAROTTA. D’accordo, ma non c’è ragione 
di fare un  ringraziam ento particolare per 
quanto otteniamo. E ’ una restituzione.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle' comunicazioni. E ’ superfluo 
rammentare che, in aggiunta; la Sicilia godrà 
anch’essa delle estese e sostanziali riduzioni 
ferroviarie previste per l ’Anno Santo.

Avendo tra tta to  delle tariffe, riesce opportu­
no a questo punto accennare alla discussione 
degli orari : in questo campo l ’Ufficio ha in­
stancabilmente promosso, e continua a pro­
muovere, dopo attento esame, le opportune va­
riazioni di-orari ferroviari, variazioni che, nel 
limite delle possibilità tecniche, sono state a t­
tuate o si vanno attuando. A titolo di chiari­
mento, si previsa che gli orari ferroviari della 
Regione sono tu tti, o .quasi tu tti, collegati alla 
impostazione delle comunicazioni con Roma.

Essi, quindi, non possono essere studiati 
esclusivamente dalla Regione, ma debbono es­
sere armonizzati secondo gli estrem i indicati 
dalla Direzione generale. Il Compartimento, 
d’altra parte, sottopone all’approvazione ed al 
giudizio dell’Assessorato quelle modifiche che 
intende attuare  negli orari dei treni esclusiva- 
mente regionali, e ciò vale anche per l ’isti­
tuzione di nuove corse.

Il riconoscimento della competenza dell’As­
sessorato in questa m ateria è stabilito dal fatto 
che all’Assessore delegato ai trasporti è stata 
data la Presidenza della Conferenza oraria, 
che semestralm ente regola tu tta  la materia.

Nella sua azione a favore delle ferrovie sici­
liane l’Ufficio trasporti e comunicazioni ha ot­
tenuto, non senza difficoltà, che un numero 
sempre maggiore di carri ferroviari venissero 
adibiti al trasporto merci da e per la Sicilia, 
specie durante le varie campagne agrum arie 
ed ortofrutticole, per l ’approvvigionamento del 
carbone da legna dalle Calabrie, etc., ottenen­

do, mercè la volenterosa collaborazione del 
Compartimento delle ferrovie, risu ltati vera­
m ente notevoli (tanto che le statistiche del 
traffico nello stretto  di Messina registrano il 
transito  di un numero di carri superiore an­
che al movimento pre-bellico), e riuscendo ad 
evitare, con la propria azione tempestiva, la 
crisi che la penuria di carri ferroviari stava 
per provocare.

Nella scorsa campagna agrum aria non una 
cassetta di agrum i è rim asta non spedita dalla 
Sicilia.

A proposito del m ateriale rotabile va ram ­
m entato che le carrozze e le automotrici sono 
disponibili nel parco siciliano come nelle al­
tre  regioni, anzi con qualche percentuale di 
vantaggio, specie per le automotrici.

I carri merci arredati sono scomparsi in Si­
cilia dalla circolazione ferroviaria prim a che 
negli altri compartimenti; sono state messe 
in circolazione carrozze passeggeri di nuova 
costruzione che soddisfano pienam ente il pub­
blico e delle quali ben 72 sono state ordinate 
alla Industria aeronautica sicula, e sono at­
tualm ente in corso di consegna da parte  di 
quest’ultima.

E ’ da tenere presente, intanto, che il par­
co ferroviario nazionale è ancora al 60 per 
cento dell’anteguerra.

NICASTRO, relatore di minoranza. Ma sia­
mo al 60 per cento in. Sicilia?

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Siamo al 60 
per cento. Quando lo vorrà potremo anche 
fornirle le statistiche.

NICASTRO, relatore di minoranza. Non 
siamo al 60 per cento.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Siamo anzi a 
più del 60 per cento. E ’ il Compartimento che 
ne dà la piena assicurazione e la piena garan­
zia. Quando vuole può recarsi dal Capo com­
partimento, il quale potrà dirle che in Sicilia 
il 60 per cento è stato superato.

NICASTRO, relatore di minoranza. Biso­
gna chiedere a Roma non al Capo comparti­
mento.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporli ed alle comunicazioni. Di recente 
sono stata al Ministero dei trasporti per soste­
nere la necessità che in Sicilia venissero in­
viati a ltri vagoni di 1" e 2“ classe e che la Si­
cilia fosse tenuta sullo stesso piano delle
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altre  regioni d’Italia. Ho avuto una relazione 
concernente il modo con cui vengono usate e j 
tenute le vettu re  ferroviarie e l’uso, per non 
dire il disuso, che ne fa il pubblico siciliano, j 
Ho visto statistiche dolorose che non voglio 
ripetere in questa Assemblea. Io avevo già ! 
denunziato questo stato di cose, quando si ; 
tra ttò  il bilancio precedente.

POTENZA. Ingomma la colpa è della Sici­
lia. Ma non c’è la polizia ferroviaria?

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai \ 
trasporti ed alle comunicazioni. La « pulizia » 
dovrebbe esserci e non le macchie di unto. Il | 
Capo compartimento mi ha dim ostrato con I 
dati di fatto — ed è doloroso questo — che una 
vettura, una autom otrice uscita dai cantieri 
un  mese prima, era ridotta (e me lo fece con­
statare) in condizioni da non potere essere più 
adoperata, perchè i viaggiatori avevano1 male 
usato il mezzo. Ho chiesto che nei confronti 
di questo pubblico così poco educato (è una 
parola che non si può sostituire) si applicas­
sero le sanzioni di legge perchè, miei signori, 
questa è la dura realtà: molte vettu re  (il 32 
per cento) provenienti dalla Sicilia giungono a 
Roma assai sporche — questo mi è stato rispo­
sto al l im ite rò . — m entre soltanto l ’uno per 
cento giunge dal Nord in queste condizioni. Ho 
posto anche delle giustificazioni; ho dello: « I 
viaggiatóri che partono dalla Sicilia passano 
in treno una in tera notte e un giorno ». Ma, 
signori, queste giustificazioni possono valere 
fino ad un certo punto.

Per quanto riguarda, inoltre, i carri speciali 
frigoriferi va notato che essi stanno raggiun­
gendo la quota anteguerra. In Sicilia, p rati­
camente, non sono mai m ancati ed in maggio­
ranza sono adibiti a trasporto di prodotti ittici 
ed ortofrutticoli. Tutte le volte che le ditte lo 
richiedano, questi carri sono sempre a loro 
disposizione; ne giacciono anche fermi.

Anche per l’illuminazione e l ’abbellim énto j 
di tu tte  le stazioni ferroviarie che ne abb;so- i 
gnano, l’Ufficio si è interessato, e si va u lte­
riorm ente interessando, allo scopo di miglio­
rare  sempre più, nei lim iti imposti dalle dispo­
nibilità finanziarie, il servizio ferroviario si­
ciliano.

Per quanto riguarda il piano delle nuove 
costruzioni ferroviarie in Sicilia, gli onorevoli 
colleghi ricorderanno che ho provveduto a j 
darne relazione anche durante la discussione 
del precedente bilancio.

In seguito non ho tralasciato di esercitare 
vive pressioni presso gli organi centrali, so­

p rattu tto  con interessam ento personale, al fi­
ne di rendere sollecito il più ppssibile lo 
stanziam ento delle somme a suo tempo an­
nunziate, in  conto dei finanziamenti del piano 
E. R. P..

Forse ciò, secondo quanto diceva l’onorevo­
le M ajorana, è da a ttribuirsi alla situazione 
esistente tra  il M inistero dei trasporti e il Mi­
nistero dei lavori pubblici.

Mi risulta, però, che non solo in Sicilia, ma 
anche in tu tto  il resto d’Italia, non è stata 
spesa ancora alcuna somma per la costruzione 
di nuove attrezzature ferroviarie in conto dei 
finanziamenti citati.

In  Sicilia tu ttav ia  si sta procedendo alla co­
struzione della linea Schettino-Regalbuto.

Sarebbe opportuno che fosse presente l’ono­
revole M ajorana, il quale in  proposito mi ha 
rivolto anche una interrogazione.

Tutto il m ateriale di arm am ento disponibile 
per tale costruzione è stato messo a sito, l’ar­
cata centrale del ponte sul Salso presso Carca-. 
ci è già ricostruita, e così anche la pila ed il 
primo arco del viadotto sul Simeto.

Già affluisce alla stazione di Schettino il re­
stante m ateriale di arm am ento per il fabbi­
sogno complessivo della linea e con solerzia 
si procede al riattam ento  dei fabbricati.

E ’ in ritardo soltanto la costruzione dello 
acquedotto, per la rita rdata  forn itura  dei tubi 
da parte  della Società « Dalmine », ancora una 
volta sollecitata, anche con l ’invio in fabbri­
ca di un tecnico dell’Ufficio studi e progetti 
per la costruzione di nuove ferrovie in Sicilia.

Proprio in questi giorni viene, però, segna­
lata la spedizione del primo contingente che 
perm etterà di iniziare subito questa ultima 
opera, che il Compartimento delle Ferrovie 
dello Stato ritiene essenziale per l ’esercizio 
della ferrovia. E poiché tale lavoro comporta 
lo scavo lungo la sede-ferroviaria per la messa 
a sito delle tubazioni, ciò apporterà qualche 
ritardo nel definitivo assetto dell’armamento, 
assetto necessario per potere iniziare un re­
golare traffico su di esso, 
e Im m inente è inoltre, l’appalto-concorso del­
la linea Alcantara-Randazzo ed in preparazio­
ne il progetto di quella Regalbuto-Nicosia.

E ’ noto, infine, che, a seguito del finanzia­
mento di lire 19 milioni da parte del Ministero 
dei lavori pubblici, è stato dato corso allo stu­
dio del progetto ed alla esecuzione dei rilievi 
aero-fotogram metrici della costruenda ferro­
via Alcamo-Marcatobianco.

Per quanto riguarda il problema della elet­
trificazione delle linee ferroviarie siciliane,
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confermo che i piani sono in corso di ese­
cuzione; come è noto agli onorevoli col­
leghi, il 25 del mese scorso a Messina, 
rotto il silenzio che sem brava avvolgere 
l'interessante problema, è stato messo in 
opera il primo palo per l ’elettrificazione del 
tratto Messi na~ Barcellona ; a questa solenne 
cerimonia sono stata io stessa presente, assie­
me al sottosegretario ai trasporti onorevole 
Mattarella, al componente la Commissione 
E.C.A. signor Bacher, al D irettore generale 
delle Ferrovie dello Stato ingegnere di Rai­
mondo ed al Capo compartimento ingegnere 
Tuccio.

Non solo sono stati iniziati i lavori per la 
elettrificazione di detto troncq, ma sono stati 
anche assegnati tu tti  gli appalti relativi.

E’ prevedibile che i tren i m arceranno a tra ­
zione elettrica tra  Messina e Barcellona tra  la 
fine del ’50 e i primissimi del ’51. Il costo p re­
visto per la elettrificazione di ta le 'tra tto  è di 
circa'tre miliardi.

La spesa per l ’intera elettrificazione delle 
linee Pale'rmo-Messina e M essina-Siracusa 
ascenderà a circa tren ta  miliardi; la spesa 
prevista per la centrale term ica di Messina a 
circa quattro  miliardi.

E qui vorrei fare una parentesi: sono tante 
e tali, onorevoli colleghi, le nostre necessità 
in questo campo, che bisognerebbe chiedere 
ben più della decima parte  di quello che lo 
Stato dovrà spendere.

NICASTRO, relatore di minoranza. O ha 
speso. Lo Stato ha speso 413 miliardi. Che'co­
sa ha avuto la Sicilia ?

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai- 
trasporti ed alle comunicazioni. E’ necessario 
che la Sicilia, attraverso l’Assemblea ed a t­
traverso il Governo regionale, chieda non ci­
fre ma opere. (Approvazioni al centro)

MAROTTA. Opere abbiamo chiesto.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Come vedono, 
onorevoli colleghi,. le somme occorrenti per 
la sola elettrificazione della nostra rete  ferro­
viaria sono tali che, se queste opere potessero 
essere completate, noi riceveremmo delle cifre 
molto superiori a quelle che ci competereb­
bero qualora dovessimo chiedere la decima 
parte  di quanto si spende in Italia. Abbiamo 
il diritto di chiedere queste somme perchè la 
elettrificazione nel resto d’Italia si è fatta  in 
a ltri tempi, quando i costi erano diversi, ed 
è giusto che noi siamo tra tta ti alla stessa stre­
gua.. Non im porta l’entità della somma.

NICASTRO, relatore di minoranza. Come 
no? E ’ un problema di perequazione.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Il nostro in­
teresse è uno solo: la realizzazione dell’opera.,

MAROTTA. Nel 1953?
NICASTRO, relatore di minoranza. Nel 

1952 finisce l ’E.R.P. e dopo non ci sarà più 
niente.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. E ho l’onore 
di dire che da parte di questo Governo l ’in- 
teressam ento non è mai mancato.

D ’altra  parte, va tenuto presente che, se 
noi volessimo scendere in quell’analisi che lo 
onorevole Nicastro indica nella sua relazione, 
sarebbe difficile ottenere dati concreti.

NICASTRO, relatore di minoranza. Sono 
dichiarazioni dell’onorevole Corbellini, non 
mie.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Praticam ente, 
nel bilancio delle ferrovie dello Stato non’c’è 
un conto particolare per le vetture ed il m a­
teriale rotabile che sì mandano in Sicilia.

GUGINO. E ’ con le cifre che si fanno le 
opere.

NICASTRO, relatore .di minoranza. Senza 
le cifre non si possono creare le opere.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
^asporti ed alle comunicazioni. L ’im portante 
non è che lo Stato spenda in Sicilia il decimo 
hi quanto spende in tu tta  la Nazione pei'chè 
a Sicilia è la decima parte dellTtalia.

NICASTRO, relatore di minoranza. Anche 
come rete ferroviaria la Sicilia rappresenta la 
decima parte.

NICASTRO, relatore di minoranza. Il bi­
lancio è suddiviso secondo i singoli compar­
timenti.

VERDUCCI‘PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Il Comparti­
mento di Palerm o non ha, come non lo hanno 
nemmeno gli altri compartimenti, un bilancio 
proprio che gli consenta di sapere se è allo 
attivo o al passivo; può- dedurlo in linea, ge­
nerale, ma non saperlo con esattezza; questo 
è quanto assicurano anche i tecnici del Com­
partimento.
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Lo stesso m ateriale rotabile ci viene inviato 
dal Centro; quindi, nel conto delle spese del 
M inistero dei trasporti, per la Sicilia è anche 
inclusa la voce relativa al gran num ero di 
carri ricostruiti o interam ente nuovi che sono 
stati inviati nell’Isola. Pertan to  questo conto 
che noi chiediamo non è, praticam ente, pos­
sibile farlo.

NICASTRO, relatore di minoranza. Si fac­
ciano chiaram ente i conti e noi ci convincere­
mo; diversam ente non ci potrem o convincere.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Dicevo che il 
provvedim ento per l ’elettrificazione è in corso 
di esecuzione; m entre, per quanto riguarda il 
potenziam ento e il rim odernam ento dell’in te­
ra  rete  ferroviaria siciliana, sono in grado di 
assicurare che è in  preparazione, e quasi de­
finito, il progetto di esecuzione del doppio bi­
nario nel tra tto  Palerm o-Fium etorto; è pros­
sima la costruzione di un primo tra tto  di tale 
lavoro per un am m ontare previsto di. circa'due 
m iliardi; in seguito sarà provveduto al rad ­
doppio del tra tto  Messi ì la-Bicocca.

NICASTRO, relatore di minoranza. Ma lo 
sappiamo come vanno queste cose !

sono qui soltanto per la difesa della Sicilia — 
si può affermare, senza tem a di essere smen­
titi, che in questo campo abbiamo più di quel­
lo che avevamo prim a della guerra, mi pare 
che ci si può dichiarare soddisfatti..Non è pos­
sibile'fare miracoli.

MAROTTA. Facciamo un paragone con il 
Nord.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Io non so se 
nel Nord ci siano navi-traghetto; affermo sola­
m ente che quello che noi abbiamo avuto in 
questi ultim i anni è, credo, più di quello che 
abbiamo avuto nel passato; ed avremo anche 
di più, perchè 'si spera di poter recuperare la 
nave « Cariddi », attualm ente sommersa.

DANTE. E ’ già stata  rim essa a galla.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Quest’altra 
nave sarà riparata  in uno dèi nostri cantieri 
che in questo campo —  possiamo dirlo con 
gioia e soddisfazione — non sono- secondi a 
nessuno. Abbiamo visto a Messina la nave 
-« Messina » ricostruita in un modo talmente 
perfetto da destare la m eraviglia di tu tti co­
loro che l ’hanno visitata; è un modello di ac-

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Lei vuol forse 
sostenere che non si è fatto niente ?

E’ in  corso di completamento, altresì, l ’ap­
plicazione del nuovo sistema di blocco tra  Mes­
sina e Bicocca e tra  Palerm o e Messina. M olta 
parte dell’arm amento è stata rinnovata, e vari 
Impianti non danneggiati dalla guerra sono 
stati sostituiti per il m iglioramento dell’eser­
cizio.

Vi è ancora da segnalare il potenziamento 
veram ente notevole del tonnellaggio dei mez­
zi di traghetto, che oggi ha superato sensibil­
m ente quello disponibile nel periodo pre-bel- 
lico.

Onorevoli colleghi, per ricostruire le navi- 
traghetto  ci vogliono miliardi, quei miliardi 
che sono stanziati, nel bilancio dello Stato, 
per la ricostruzione; dinanzi alla portata  dello 
sforzo che lo Stato ha compiuto e compie, noi 
non possiamo, in questo settore, fare altro che 
sollecitare. Perchè bisogna chiudere gli occhi 
dinanzi alla realtà? La verità è che la Sicilia, 
prim a della guerra, era già una zona depressa, 
e molto depressa, anche in questo campo; poi 
è venuta la guerra ed ha d istrutto  tu tto; e 
quando, a distanza di pochi anni — questo 
non lo dico per difendere nessuno, perchè io

curatezza, di solidità e di eleganza; tutto  su 
questa nave è stato fatto dai. nostri lavoratori, 
dai lavoratori siciliani.

MAROTTA. Il « Cariddi » forse lo mande­
ranno a Genova per ripararlo. Ad ogni modo, 
ho presentato una interrogazione al Presiden- 

| te della Regione su questa questione, e la 
ì discuteremo.

VERDUCCI PAOLA ,A ssessore delegato m 
trasporti ed alle comunicazioni. Questa e 
opera del Governo regionale, ed è giusto che 
sia riconosciuto, non dico il nostro merito, rc& 
il fatto  che abbiamo compiuto il minimo del 

5 nostro dovere.
Tutti i provvedim enti citati, più quelli allo 

studio, hanno già messo la rete ferroviaria 
siciliana in condizione di reggere alle necessi­
tà  del traffico attuale. Non, vi è dubbio che la 
efficienza della rete, a lavori ultimati, risul­
terà  superiore a quella pre-bellica, in virtù 
dei provvedim enti di modernizzazione che 
sono stati adottati, e si vanno adottando insie-

; me con i lavori di ricostruzione.
| Per quanto riguarda le ferrovie secondarie' 
! che rivestono particolare im portanza perche 

costituiscono la necessaria articolazione deh 
rete siciliana — la quale, per il carattere
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spiccatamente agricolo dell’ economia della 
Regione, deve essere organizzata in modo che 
si possano raccogliere i prodótti da ogni parte 
dell’interno per poterli fare affluire sulle a r­
terie principali —- l ’Assessorato ha svolto la 
sua più energica azione perchè venissero r i­
solti in modo definitivo gli annosi problemi 
della Siracusa-Vizzini e della Circumetnea.

RUSSO. Soprattutto  la Circumetnea.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Per m igliora­
re e snellire l ’esercizio nelle zone meno ser­
vite, dato il carattere montuoso dei terreni 
attraversati dalla ferrovia Siracusa-Ragusa- 
Vizzini, è già in attuazione la Sostituzione 
parziale del servizio ferroviario con quello 
automobilistico, per i tra tti  Palazzolo-Busce- 
mi, G iarratana-Ragusa e Giarratana-Vizzini.

A questo punto, onorevoli colleghi, è neces­
sario aprire una parentesi. Non è detto che, 
se una linea è stata  tracciata m ale alcuni de- 
cennii fa e non,risponde più alle esigenze della 
popolazione e dell’economia della zona da 
essa servita, quella linea la si debba m ante­
nere ad ogni costo. Ecco perchè l’onorevole 
D’Antoni, che mi ha preceduto, d’accordo 
con gli stessi funzionari ed impiegati della 
Società... • - -

D’ANTONI. E con il Sindacato dei ferro- 
tranvieri.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai
trasporti ed alle comunicazioni.....  e con il
Sindacato dei ferro-tranvieri, ha cercato di 
formulare un piano, il quale, come dirò, è sta­
to in parte accettato dalle Ferrovie dello Stato 
ed oggi, sotto l’impulso dell’Assessore dele­
gato, e. soprattutto  del Presidente della Regio­
ne, che più volte si sono recati a Roma per 
risolvere questa questione, proprio da un m e­
se, cioè dal primo di, dicembre, è pienamente 
in attuazione.

D’ANTONI,'relatore di maggioranza. Il mio 
Piano non prevedeva alcun licenziamento.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. In via di 
attuazione è inoltre l’integrazione del Ser­
g io  ferroviario con corse automobilistiche 
nei tratti. Siracusa-Sortino, e Palazzolo-Bu- 
scemi, tendente a potenziare l’esercizio del 
Percorso di maggior traffico, per il quale è 
presi prevista la completa sostituzione della 
razione a vapore con automotrici. Ma per le 
autoniotrici occorrono cento milioni, i quali

devono essere dati dallo Stato.
Le autolinee sostitutive ed integrative sono 

tu tte  in concessione alla società esercente la 
ferrovia secondaria. Inoltre, per rendere più 
organico il complesso dei servizi e più efficaci 
i trasporti con autobus dai paesi alle stazioni 
distanti dai centri abitati, in relazione agli 
orarii ferroviari, tali trasporti saranno tu tti 
effettuati dalla società concessionaria della 

j ferrov ia ..
Vive pressioni sono state esercitate dallo 

I Assessorato presso iì Ministero dei trasporti,
| perchè venisse evitato il licenziamento del 

personale resosi esuberante in seguito alla 
attuazione del piano di trasformazione.

Con detto piano si era proposto di tra ttene­
re circa il 50 per cento di tu tto  il personale 
allora impegnato per provvedere alle necessi­
tà  del servizio nei tra tti di ferrovia da m an­
tenere ancora, e per la custodia dei tra tti  nei 
quali l’esercizio dovrebbe essere soppresso. 
Del 50 per cento circa del personale che sareb­
be rimasto, una parte avrebbe dovuto essere 
impiegata nell’esercizio automobilistico, m en­
tre  per il rim anente l ’Assessorato proponeva 
l’assorbimento da parte dell’amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato.

Le Ferrovie dello Stato si sono ricusate di 
assum ere la parte  del personale prevista nel 
nostro piano, perchè in questo momento han­
no un num ero esuberante di impiegati, e 
perchè il personale assunto fino ad oggi dalle 
Ferrovie dello Stato è stato nominato per con­
corso. Mi risulta, per averlo personalmente 
constatato a Roma, che il Ministro ed il Sot­
tosegretario ai trasporti hanno spiegato il loro 
più vivo interessamento presso società eser­
centi servizi ferroviarii a scartam ento ridotto 
e presso altre  società, per potere collocare 
questo personale, che, in definitiva, si riduce 
a 20 persone, perchè 37 sono cantonieri, e 
quindi sono dediti all’agricoltura e sono mol­
to lieti di avere avuto una larga buonuscita 
che consentirà loro di dedicarsi più proficua­
m ente al lavoro dei campi. Si tra tta  dunque 
di venti lavoratori da collocare, e mi risulta 
che, si stanno facendo corsi di riqualificazione 
per poterli addestrare a nuovi lavori, sempre 
nella m ateria relativa all’opera da essi p re­
stata fino ad oggi.

Alle pressioni esercitate dall’Assessorato 
perchè venisse accordata una proroga ai li­
cenziamenti — proroga richiesta insistente­
m ente dai vari, ordini del giorno della catego­
ria interessata ,— il Ministero dei trasporti r i­
spondeva con telegramma del 18 ottobre 1949,
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confermando la necessità di adottare le deci­
sioni prese nella riunione già indetta  presso 
lo stesso m inistero ed accettate anche dalla 
Commissione in terna del personale della fer­
rovia Siracusa-Ragusa-Vizzini, ivi rappresen­
ta ta  dall’agente Onorato.

Devo aggiungere che il Presidente della 
Regione e io stessa, a Roma, abbiamo perso­
nalm ente prospettato (sollecitando in ta l sen­
so gli organi competenti) la possibilità di far 
rim anere ancora in servizio questi operai che 1 
però sono stati pagati per nove mesi a vuoto j 
dal M inistero dei trasporti e delle comunica­
zioni.

Il M inistro dei trasporti comunicava, inol­
tre , sempre telegraficam ente, che il personale 
dei tronchi ferroviari soppressi, pur essendo 
rim asto esuberante ed inoperoso fin dal mese 
di febbraio 1949, veniva m antenuto in servizio 
a tu tto  ottobre e pagato per nove mesi; e spe­
cificava anche di essere nella impossibilità di 
aderire alle richieste di proroga, per assoluta 
mancanza di fondi e perchè lo stesso m iniste­
ro aveva dovuto assumere l’intero onere per 
la corresponsione della buonuscita al perso­
nale licenziato. .

In  seguito, il Sottosegretario di Stato ai t ra ­
sporti, onorevole M attafella, m i faceva cono­
scere che la questione delle spettanze al per­
sonale . licenziato era già stata risolta con 
molta larghezza, e con soddisfazione del per­
sonale medesimo: esso infatti, oltre a quanto 
dovutogli per legge, aveva percepito lire do­
dici milioni ottantam ila (corrisposte conteg- i 
giando le spettanze, oltre che sullo stipendio, 
sulla contingenza e sul carovita, nonché sugli j 
assegni fissi) e, in aggiunta, a ltri tre  milioni di \ 
lire.

P er quanto riguarda i problemi inerenti al j 
potenziamento e al m iglioramento della fer- ] 
rovia circumetnea, è bene chiarire che il t ra ­
sporto dei viaggiatori viene attualm ente effet­
tuato in prevalenza con automotrici; qualche 
treno a vapore è utilizzato ancora per il t ra ­
sporto di persone e merci. Poiché le condi­
zioni della ferrovia, sia in merito agli impianti 
fìssi (sede stradale e fabbricati), che per il 
m ateriale rotabile, lasciano molto a desidera­
re, sono in corso dei provvedim enti a tti a 
rim ettere in efficienza l’esercizio ferroviario 
e ad intensificare il ritmo di' svolgimento dei 
programmi attualm ente in fase di attuazione.

RUSSO. Le stazioni sono completamente 
abbandonate.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai

trasporti ed alle comunicazióni. L ’ho detto: 
mi sono recata sul. posto per renderm i conto 
della situazione.

Sono in program m a anche per la Cir­
cum etnea l’abolizione totale della trazione a 
vapore, il potenziam ento degli im pianti fissi, 
l’acquisto di nuove autom otrici per i trasporti 
di persone, e di locomotóri « Diesel » per il 
trasporto di merci.

La situazione attuale non ha però impedito 
lo sviluppo di linee automobilistiche integra­
tive che perm ettano Un collegamento rapido 
e moderno della zòna etnea con i capoluoghi 
di Catania e Messina (autolinee: M otta S. 
A nastasia - M isterbianco - Catania; Nicosia - 
Agira - Paterno - Catania; Capo d’Orlando - 
Randa zzo - Paterno - Catania; Enna - Pater­
no - Catania - Messina; Tortorici - Floreste - 
Randazzo - Fium efreddo - Catania; Catania - 
Paterno - Nicosia - Palerm o; etc.).

Dunque non è affatto vero che per proteg­
gere la Circum etnea non si sono date conces­
sioni in quella zona; anzi dobbiamo dire che 
dal punto di Vista automobilistico essa è ben 
servita, con soddisfazione delle popolazioni, 
che ci hanno m ostrato la loro gratitudine con 
documenti che possiamo sempre fornire agli 
onorevoli colleghi.

DI MARTINO. Quella zona è coperta da 
una ragnatela di servizi di trasporto.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. La gestione 
commissariale della ferrovia circum etnea ha 
avuto in concessione tu tti  quei servizi , che, 
per il carattere di finitim ità alla linea ferro­
viaria a scartam ento ridotto, sarebbero stati 
ad essa concorrenti (autolinee: Adrano - Pa­
terno - M isterbianco - Catania; Fiumefreddo 

; - Piedim onte - Linguaglossa - Catania; Pa­
terno - Beipasso - stazione di Beipasso). Il 
progetto di potenziamento della ferrovia 
prevede comunque il m iglioramento degli 
autoservizi integrativi e l’acquisto, da parte 
della ferrovia, degli autoveicoli occorrenti, 
che attualm ente sono in gran parte  noleggiati 
da altre ditte.

Con gli introiti dell’esercizio e con i sussidi 
integrativi attualm ente corrisposti dallo Sta­
to, si provvede al pagamento delle compete»; 
ze al personale ed a quei lavori urgenti di 
m anutenzione che hanno lo scopo di garantire 
la continuità e la sicurezza dell’esercizio.

I lavori di sistemazione della ferrovia, sia 
per quanto riguarda la sede stradale che i fab­
bricati ed il m ateriale rotabile, potranno esse-
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re eseguiti non appena il Governo centrale ! 
stanzierà le somme occorrenti. Intanto ho no­
tizia che è in corso lo stanziam ento di circa 
un miliardo. -i. . /

Naturalmente, l’ideale sarebbe l’elettrifica­
zione anche di queste ferrovie, ma, onorevoli 
colleghi, questo è un problem a molto grave: 
anzitutto, occorre che la Sicilia sia fornita di 
quella preziosa energia elettrica, che sostitui­
rebbe il petrolio e i suoi derivati, e che ci 
mettere.be in una condizione dì indipendenza. 
Quando avremo centrali elettriche a sufficien­
za e quando saremo in grado di poter dire al 
Governo centrale: «Ecco, potremmo diventa­
re indipendenti se ci venite incontro » ; al­
lora sarà il momento di studiare il problema 
e di attuarne praticam ente la soluzione. E qui 
mi sarei aspettata, per la verità, una parola 
che potesse anche confortare la durezza del 
nostro lavoro da parte  dei colleghi che, spera­
vo, avrebbero dato così un segno del loro r i­
conoscimento dell’opera che la Regione ha 
compiuto in questo settore. Documenteremo 
questa nostra opera con dati e con cifre.

D’ANTONI, relatore di maggioranza. Nella 
relazione di maggioranza è stato fatto.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni. Nel campo dei 
trasporti pubblici su strada, in questo ultimo 
anno molto è stato fatto, e alla efficienza rag­
giunta ha molto contribuito l’a ttiv ità  dello 
Assessorato; è questo il settore in cui noi ab­
biamo maggiore libertà d ’azione. Inoltre, in 
accoglimento alle richieste di enti ed autorità 
locali, sono state ancora proposte autolinee di 
nuova istituzione, sia con finalità turistiche che 
Per i servizi ordinari (autolinee Mazara del 
Vallo - Palermo; Alcamo - M azara del Vallo 
Marsala - Palermo; Vizzini - Vittoria; Messi­
na - Palermo; Catania - Etna, tu tte  in corso 
bi istruttoria. • ’

Sono state inoltre interpellate ed invitate le 
ditte concessionarie ed altre ditte per l’isti­
tuzione dei servizi d iretti ad ovviare all’incon­
veniente della mancanza di collegamento dei 
capoluoghi con i paesi della .provincia nelle 
ore antimeridiane, e a venire incontro alle 
richieste ed agli interessi dei viaggiatori in 
Partenza dai capoluoghi.

Sono stati riattivati molti servizi automobi- 
jstici domenicali dai capoluoghi ai vari paesi 
elle provincie, e molti a ltri sono in corso di 
ovazione; sono stati istituiti servizi postali 

aPidi, a mezzo di autolinee in partenza dai

| piccoli paesi che si trovano distanti dalle sta­
zioni ferroviarie.

Inoltre l’Assessorato per i trasporti ha prov­
veduto ad iniziare, presso gli organi compe­
tenti, un ’azione di interessamento per attività 
segnalate dai vari enti provinciali del turismo 
e per l ’istituzione di speciali attrazioni tu ri­
stiche in zone di particolare interesse (impianti 
di funivie e sciovie sull’Etna, etc.). Ricordo 
anche la linea del « Nastro azzurro », concessa 
ad una società, la C.I.A.T., della quale parlava 
un  nostro collega, il quale credeva che la 
ignorassimo, m entre siamo stati proprio noi a 
dare l ’autorizzazione per l’esercizio della 
« Freccia d’oro ».

Per le autolinee autorizzate dall’Assesso­
rato e attualm ente funzionanti, alle quali 
vanno aggiunti gli autoservizi proposti e tu t­
tora in corso di istruttoria, i dati relativi 
possono così riassumersi: sono stati complessi­
vam ente istituiti, fino al novembre 1949, 82 
autoservizi di linea per un totale di chilome­
tri 4.820. Sono attualm ente in esercizio auto­
linee di gran turismo per un totale di chilo­
m etri 13.200 di linea.

Un altro problema vasto e complesso,’ del 
quale l’Assessorato si è intensam ente occupa­
to, è quello dell’Istituto nazionale trasporti; 
questo problema, come è noto, è stato risolto 
con la creazione, per mezzo di una legge re ­
gionale, dell’Azienda siciliana trasporti, alla 
quale venne attribuito  tu tto  il m ateriale del 
cessato I.N.T. - Sicilia, che la Regione aveva 
ereditato in v irtù  di disposizioni statutarie. 
Dell’A.S.T. e di tu tte  le sue numerose vicen­
de l’Assessorato si è sempre occupato inten­
samente ed ha proposto uno statuto che, dopo 
lunghe elaborazioni da parte degli organi 
competenti del Governo, è stato approvato e 
presto sarà sottoposto a questa Assemblea.

Tale provvedimento, assieme allo stanzia­
mento di 500 milioni già deliberato, costituisce 
la soluzione e la sistemazione definitiva di 
questo grave problema dell’Azienda siciliana 
trasporti, la cui funzione è quella di integrare 
la rete  ferroviaria anche nelle zone che sono 
scartate dalla iniziativa privata perchè i re ­
lativi servizi automobilistici non appaiono 
sufficientemente rem unerativi; e ciò in quanto 
l’amministrazione dell’A. S. T. ha carattere 
regionale e non ha scopi fondamentali di lu­
cro. Per il potenziamento dell’A.S.T. — e 
vorrei dirlo particolarm ente all’onorevole 
M ajorana — l’Assessorato, oltre ad esercitare, 
come si è detto, il suo continuo interessamen­
to per la definitiva sistemazione finanziaria

suasioni, !. 295 (500)
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dell'Azienda, necessaria prem essa al suo svi­
luppo, ed al fine di m ettere detta  Azienda su 
un piano di concreta attività, ha sempre cer­
cato, nei limiti compatibili con la legislazione 
a carattere nazionale in vigore nel campo de­
gli autotrasporti in concessione, di accordarle 
l'esercizio di quelle autolinee che da essa ve­
nivano richieste. E. qui dovrei rispondere ad 
un collega— il quale ha domandato perchè non 
si davano tu tte  le lìnee in gestione all’A. S. T. 
appena scadevano le altre concessioni:—che in 
atto le linee ordinarie  autorizzate dall’Asses­
sorato per i trasporti per l ’Azienda in parola 
risultano le seguenti:

1) M azara - Campobello - Castelvetrano; ,
2) Campobello - Granitola;
3) Prizzi - Chiusa - Corleone - Palerm o;
4) Autoservizi urbani di Caltagirone;
5) Vizzini - Licodia - Grammichele - Calta- 

girone.
A questo punto si presenta l ’occasione di 

dire che i servizi urbani, non solo non sono 
stati trascurati dall’Assessorato, ma sono stati 
increm entati, tanto che in questo periodo, pro­
prio da parte dell’Assessorato per i trasporti, (e 
F onorevole M ontemagno me ne può dare atto) 
è stato creato un  servizio urbano n e lla  città 
d i Caltagirone, servizio che risponde piena­
m ente ai bisogni di quella città.

Sono state inoltre concesse all’A.S.T. le se- 
genti linee, stagionali:

1) Castelvetrano - Trefontane;
2) Campobello - Trefontane;
3) M enti - Portopalo;
4) Trapani - Monte San Giuliano.
E! imminente l’autorizzazione per l ’autoli­

nea Vizzini - Vittoria, per la quale già favo­
revolm ente si è pronunziata la commissione 
delle concorrenze. Sono inoltre in corso di 
istru ttoria  le pratiche per altre autolinee r i­
chieste dall’A.S.T.' e per le quali l ’Assessorato 
studierà la possibilità di concedere la relativa 
autorizzazione.

Passo ora a ll’argomento dei trasporti m arit­
tim i; essi rivestono notevole im portanza per 
l’economia dell’Isola, dato il suo esteso svilup­
po costiero. L’Assessorato, tenuto conto della 
attuale carenza dei natanti, ha spiegato tutto  
il. suo interessam ento presso il M inistero della 
m arina m ercantile, per la intensificazione delle 
comunicazioni con la Sicilia dei vari gruppi di 
piccole isole vicine, poiché tali comunicazioni 
cóstituiseorio, assieme alle telecomunicazioni, 
gli unici collegamenti col mondo esterno dei 
quali detti gruppi dispongono.

Anche nel campo dèlie aviolinee, l’Assesso-

: rato  ha esplicato la sua azione propugnando 
: nuove aero-comunicazioni e difendendo quelle 
. preesistenti, come è accaduto tempo addietro 

per la Palerm o-M ilano e come accade attual­
m ente per la Reggio Calabria-M ilano : l’Asses­
sorato ha ottenuto l’approdo a Pantelleria 
dell’aerolinea 412 proveniente da Palerm o, con 
la riattivazione e l ’apertura al traffico civile 
dell’aeroporto di Pantelleria. Analoga riatti­
vazione e riapertu ra  al traffico civile l’Asses­
sorato propugna per gli aeroporti di Comiso 
e Chinisia, ed ha chiesto la costruzione di un 
aeroporto a Messina ed a Lipari, che ne.han­
no tanto  bisogno..

STARRÀBBA DI GIARDINELLI. L ’àero- 
I porto di Palerm o !

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato ai 
trasporti e alle comunicazioni. E ’ un problema 
delicato e complesso questo degli aeroporti e 
delle comunicazioni aeree, oltre che per le ca7 
ratteristiche tecniche proprie, perchè è con­
nesso con la dislocazione strategica dei campi 
di atterraggio nel bacino centrale del Mediter­
raneo; esso interessa perciò anche le autorità 
m ilitari aeronautiche.

In  m ateria di poste e telecomunicazioni e 
necessario tener presente che la competenza 
della Regione ad intervenire presso gli enti, 
che per concessione governativa gesticono 
servizi a carattere regionale, e presso le azien­
de statali, gestite dal M inistero delle poste e 
telecomunicazioni, è lim itata, come è noto, 
per disposizioni statutarie. La Regione inter- 

S viene presso il Governo centrale e presso gli 
organi locali per rilevare disservizi, e per pe­
rorare m iglioramenti e. sviluppi dei servizi in 

j parola. ■
Questo l ’Assessorato lo ha fatto, in ogni caso 

e sotto qualsiasi riflesso, avvertendo, tuttavia, 
la necessità di una sede competente per lo 
organico esame di tu tta  la m ateria nei riguar­
di della Sicilia. L’Assessorato ha segnalato alla 
Commissione paritetica per il coordinamento 
fra  i poteri della Regione e dello Stato la ne­
cessità della istituzione di un organo tecnico 

1 consultivo regionale, del quale facessero parte 
i tecnici delle amministrazioni interessate, e 
I della Regione.

Del mancato sviluppo dei servizi in parola 
nella Regione, e della non effettuata organi^ 
zazione di essi in alcune località, l ’Assessorato 
si è largam ente e costantem ente occupato 
interessando il ministero competente, ma i h' 
sultati ottenuti, anche m ediante la volenterosa 
collaborazione della Direzione centrale delle
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poste, non possono essere considerati soddi­
sfacenti, sia per le peculiarità tecniche del 
servizio postale, sia, spesso, per l ’enorme costo 
di alcuni settori di esso. Il m inistro Iervolino, 
nel suo discorso sul bilancio alla Camera ed 
al Senato, ha già previsto come superare le 
difficoltà tecniche per l’am m odernam ento e 
lo sviluppo degli im pianti di ogni gènere, ed 
ha dichiarato che per realizzare questo pro­
gramma non occorrono nè . in terventi di socie­
tà estere nè prestiti stranieri, ma un prestito 
di lire venticinque miliardi, in cinque anni, da 
parte della Cassa depositi e prestiti al Mini­
stero delle poste e telecomunicazioni.

Ora la Sicilia in fiale program m a viene con­
siderata' con tu tti  i suoi bisogni, anche se spe­
ciali. Intanto come zona depressa, per usare 
la definizione internazionale, si sono ottenuti 
in via di urgenza, ed indipendentem ente da 
tali programmi generali, alcuni impianti, come 
i ponti radio-telegrafonici con Pantelleria, con 
Linosa e con Ustica; di prossima attuazione è 
anche quello Con Favignàna; è pure allo stu ­
dio un collegamento radio tra  la Sicilia e la 
Tunisia. - ' ; Jf j |  | j |  ’v: | j | |

Ma anche in questo settore, delle telecomu­
nicazioni intercontinentali, molte iniziative 
non possono essere di competenza degli orga­
ni regionali. Ad esempio, è innegabilm ente di 
interesse immediato per la Sicilia, e per la 
Italia, il problem a del ripristino delle comu­
nicazioni di ogni genere e degli scambi con la 
Tripolitania e la Cirenaica; ma è ovvio che 
tutta questa m ateria non può essere esam inata 
che dal Governo nazionale in relazione alla 
ben nota e complessa attività diplomatica 
concernente il problema delle nostre colonie.

Anche circuiti ad alta frequenza sono già 
stati istituiti ed a ltri se ne istituiranno per 
agevolare lo svolgersi del traffico. Questi 
provvedimenti non si insabbieranno anche per 
la vigile cura che ne avrà l’Assessorato per i 
trasporti. .

Si è ancora ottenuto con i fondi E. R. P. e 
Per l’interessamento del Comitato per il Mez­
zogiorno, che in tu tti i comuni della Sicilia, 
°ve non esiste telefono, venga istituito il ser- 
vizio stesso a totale carico dello Stato, esone­
rando i comuni della m età della spesa, che da 
essi sarebbe dovuta come concorso stabilito 
alla legislazione vìgente in materia.
Si è anche ottenuto che, a riparare la negli­

genza di non pochi comuni, che lasciarono 
rascorrere il tempo utile per la presentazione 
elle prescritte istanze, fossero riaperti i te r­

mini relativi m ediante un nuovo provvedi- j

mento legislativo, il quale, già approvato alla 
Camera dei deputati, sì trova attualm ente allo 
ordine del giorno del Senato.

E debbo aggiungere che, in attesa che il 
provvedimento venisse varato dal Senato, lo 
Assessorato, per evitare che i comuni incorra­
no nuovam ente nella negligenza di non pre­
disporre l’istanza che debbono avanzare al 
Ministero, ha m andato ripetute circolari ai 
prefetti perchè si rendessero parte  diligente e 
perchè spronassero i sindaci dei comuni a 
compiere questo elem entare loro dovere di 
provvedere alla presentazione delle domande 
per avere la concessione.

Si è pure cercato di trasform are quanti più 
procaccianti postali è stato possibile, da pe­
donali o a trazione animale, in procaccianti 
motorizzati.

Si è inoltre concepito un program ma di tra ­
sporti aerei postali a raggio siciliano e con 
collegamento internazionale; di esso fa parte  
la linea aèrea Palerm o-Pantelleria, che è già, 
stata istituita.

Come è evidente, nel poco tempo che ha 
avuto a disposizione, questo Governo non solo 
si è messo in grado di ravvisare e identificare 
quei problemi delle comunicazioni, che, se non 
di propria esclusiva competenza, sono certa­
m ente di interesse regionale, ma si è messo 
anche in grado di patrocinarli e di concorrere, 
nei lim iti delle possibilità consentite degli or­
dinam enti vigenti, alla impostazione ed allo 
avviamento della loro soluzione.

Onorevoli colleglli, questo è quanto l ’Asses­
sorato per i trasporti ha fatto nel breve perio­
do di vita dell’Ente Regioni. Si è fatto poco 
si dirà; ma io dico che si è fatto tutto  quanto 
era ‘nelle nostre possibilità e nella possibilità 
dell’organizzazione stessa; giacché questo Go­
verno ha una sola mira, una sola grande spe­
ranza : portare la Sicilia allo stesso livello del­
le altre regioni d ’Italia, per contribuire alla 
grandezza della Sicilia e alla grandezza della 
Italia tu tta. (Applausi vivissim i dal centro e 
dalla destra - Molte congratulazioni)

PRESIDENTE. Il seguito della discussione 
è rinviato alla seduta successiva.

La seduta è tolta e rinviata a lunedì 12, alle 
ore 17,‘con il seguente ordine del giorno:
1. — Comunicazioni. »
2. — Seguito dello svolgimento delle in terro­

gazioni ed interpellanze e discussione 
delle mozioni a ll’ordine del giorno della 
220“ seduta del 30 novembre 1949, non­
ché delle interrogazioni n. 600 dell'ono-
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revole Cusumano Geloso e n. 789 dello |  
onorevole Ardizzone e dell’interpellanza : 
n. 215 dell’onorevole D’Antoni.

3 ..— Discussione dei seguenti disegni di
legge:

Tanno finanziario dal 1 luglio 1949 al 30 
giugno 1950 (253) (Seguito);

b) Stato giuridico ed ordinam ento ge­
rarchico degli impiegati regionali (74);

c) Concessione di contributi per la 
costruzione o ampliam ento di stadi co­
m unali e per il potenziam ento di società 
sportive (190);

d) Concorso per un libro di storia 
della Sicilia (273);

e) Ratifica del D.L.P.R.S. 30 ottobre 
1948, n. 31, recante provvedim enti per 
facilitare l’organizzazione dei servizi 
centrali della Regione (209).

4. — Proposta della Commissione legislativa 
« Affari interni ed ordinam ento am m i­
nistrativo » perchè l’Assemblea deliberi 
sul seguente quesito: « Se il ritiro  da 
parte del Governo della Regione di un

disegno di legge da esso presentato sot­
tragga alla Commissione competente il 
potere di proseguire mell’elaborazione 
del testo definitivo da presentare alla 
Assemblea. »

— Richiesta del Presidente della Commis­
sione legislativa « Agricoltura ed Ali­
mentazione » relativa : alla revoca del 
deliberato, preso dall’ Assemblea il 13 
aprile 1949, con il quale veniva nomina­
ta, a norm a dell’artìcolo 19 del regola­
m ento internò, la Commissione speciale 
per l ’elaborazione del disegno di legge, 
d’iniziativa dell’onorevole Adamo Do­
menico, « Istituzione in Sicilia dell’Isti­
tuto regionale della vite e del vino » 
(236); ed all’invio dello stesso disegno 
di legge alla Commisione legislativa 
« Agricoltura ed Alimentazione ».

La seduta è tolta alle ore 13,50.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI
I L  D IRU TTO R E

Etott. Giovanni Morello 
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